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GIZZETTA UFFlllALE DEL REGNO D'ITALIA
AVVERTENEE.

Le associazioni si ricevono in Roma dall'Ammi-
Bistrazione della Gazzetta Uffleiale (Palazzo
del Ministero riell'Internof ; nelle Provincie, dagli Uñizi
Postali.
AllastessaA.mntiziistrazione devono essereesclu-

Sivamente inviate la domande e Tagfia per inser-
zioni legali ed annunzi.
. I,prezzi d'associazione sono, indistintamente,
quelli segnati in testa al giornale, soaza riduzioni per
Comuni o Corpi morali.
La e della Gazzetta Udiciale à in via del

ßemn V 84.

Si flunank i dichiarazione one ogni dommela di nu-
mert antecedenti al 1° corrente, o per liqutdazione di
contabilitå per inserzioni od altre relative al 1882, deve
essere indirizzata alla cessata Amministrazione della Ditta
Eredi Botta, rig della Missione, n• 5.

PARTE UFFICIALE

TAALAMENTO NAZIONALE
SKNATO DEL REGNO

Il Senato del Regno é convocato in seduta pubblica Iier
mercoledi 17 gennaio 1883, alle ore 2 pomeridiane.

Oa•disac dcI giox•no.
1. Interpellanza del senatore Pantaleoni al Presidente

del Consiglio dei Ministri, Ministro dell'Interno, intorno
all'emigrazione italiana ;
2. Discussione del progetto di legge sullo stato degli

impiegati civili (N. 2).

WihËZIONI PQ -ITICHE

Votazione del 14 ý« sio 1883.

Sondrio - Inscritti 9160 : PerelL Napoleone, eletto con

voti 3262;13onfadini Romua160, 2402; nulli o con-

testati, 237.

Genova (I) (Ballott gio) asdritti 32884: Paradi Ce-
sare, eletto con voti 7 Armirotti Valentino, 4993.

Il Nu>nero i180 (Sevig 3 dell2e Recolta ugleista delle leggr e
del decreti del 10cno contiene il Núnente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dae per Tolont&¾deIIà Matione
.
RE D'ITALIÀ

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le

Finanze, ii1caricato dell'interim del Ministero del Tesoro,
Visto l'elenco in cui trovansi descritte n. 11 domande

dirette aLettènere - las facoltà di pçaticare ad uso privato
alcune erivazidni ði icqua (fiumi, torteriti e canali del
Demanio dello Stato, c di occupare alcuni tratti di spiaggia
lacuale ;
Viste le inchieste amminisfrative compiute su ognuna

delle dette domande, dalle quali risulta che le' chieste dd-

rivaziom non recano alcun pregiudizio al buon governo

della pubblica e della privata proprietà quando si ossera

vino le prescritte cautele
Udito il parere del, CondigËo di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue :

Articolo unico. È concessa facolfå, senza pregiudizio dei
legittimi interessi dei terzi, alla Ditta di commercio, agli
individui ed alla Provincia indicati nell'unito elenco, visto
d'ordine Nostro dal M.inistro Segretario di Stato per le Fi-

nanze, incaricato dell'interim del Ministero del Tesoro, di
poter derivare le acque ed óccupare le spiaggie ivi de-
scritte, ciascuno per l'uso, la durata e Yannua prestazione
notate nell'elenco stesso, e sotto l'esatta osservanza delfe
altre condizioni contenute nei singoli atti di sottomissione
all'uopo stipulati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nália Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 dicembre 1882.

UMBERTO.
A, MAGLIANI.

Visto, Il Guardasigilli: G. 7ANARDELU.
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ELENCO annesso at R. decreto del 7 dicembre-1882, n. 1130 (Serte 3a), di n. 11 domande dirette ad ottenere la
fdcoltå di praticare ad uso privato alcune derivazioni da fiumi, torrenti e canali del Demanio dello Stalo, e di
occupgry alcuni tret¢i di spiaggia lacuale.

COGNOME E NOME

del OGGETTO DELLA CONCESSIONE
RICHNDRNTE

1 Bernardino - Nodari e C.,
Dittadi commercio, rap-
presentata dal suo ge-
rente e firmatario cava-
liere Bernardo Nodari.

2 Achille di Sipio . .
. .

3 Ambrogió Farinelli. . .

4 Anna Gabella vedova Bfsio

5 Paolo Avanzi.
. . . .

6 Don Giuseppe Mantica e

Gio. Battista Gassarino:

Concessioni d'acqua per forza motrice.

Derivazione d'acqua dal torrente Astico, in terri-
torio del comune di Lugo, provincia di Vicenza,
nella quantità non cccedente moduli 3ß,39, atta
a produrre la forza motrice di 203 cavalli di-

namici, in aumento a quella che già usufruisce
in servizio dell'opificio, composto di quattro
ruote idrauliche per macina da grano, di una
ruota idraulica per sega, di due ruote

idrauli-

che per maglio di ferro e di una turbina per
pasta di legno che possiede nel territorio del
detto comune.

Derivazione d'acqua dal torrente o flume Foro, in
territorio del comune di Pretoro, provincia di

Chieti, nella quantità non eccedente moduli 0,40,
atta a produrre la forza motrice di 5,87 cavalli
dinamiei, in servizio di un molino ad un pal-
mento che si propone di costruire nel territo-
rio del detto comune.

Derivazione d'acqua dal torrente Mavone, in ter-

ritorio del comune di Isola del Gran Sasso, pro-
Vincia di Teramo, nella quantità non eccedente

moduli 1,12, atta a produrre la forza mötrice

di circa 7 cavalli dinamici, in servizio del mo-
lino da cereali che ha costruito. nel territorio

del detto comune.

Derivazione d'acqua dal torrente Bormida, in ter-
ritorio del comune di Acqui, provincia di Ales-

sandria, nellaquantità non eccedente moduli 3,72,
atta a produrre la forza motrice di 10 cavalli
dinamici, in servizio del molino che si propone
di costruire nel territorlo del detto comune.

Derivazione d'acqua dal canale demaniale di Enza,
in territorio del cömune di Montecchio, proviti-
cia di Reggio Emilia, nella quantità non ecce-

dente moduli 8, atta a produrre la forza mo-
trice di cavalli dinamici 25,06, in tervizio del
molino detto della Divica che possiede nel ter-
ritorio del detto comune.

Derivazione d'acqua dal torrente Cervo, in terri-
torio del comune di San Bartolomeo del Cervo,
provincia di Porto Maurizio, nella quantitù di
circa moduli 0,22, atta a produrre la forza mo-
trice di cavalli dinamici 2,35, in servizio del

molino già Calvi, ora Gassarino; di cavalli di-
namici 1,76, in servizio del molino Gazzelli ora
Mantica, e di cavalli dinamici 1,74, in servizio
del terzo mglino costruito dallo stesso Mantica

a Villa Steri, in territorio del detto comune.

D A T.A e

dell'atto di sottomissione DURATA

ed uflicio della

avanti cui venne *
.

CONCESSIONE
sottoscritto a,

Lire

11 settembre 1882 Anni 30 812 >
avanti la. Prefettura dal 1° gennaio 1882

di Vicenza -

a rogito del notaio
i dott. Marotti

31 agosto 1882 Anni 30 22 >

avanti la Prefettura dal 1° gennaio 1883
di Chicti

22 luglio 1882 Anni 30 28 »

avanti la Prefettura dal 1°gennaio 1881
di Teramo

2 settembre 1882 Anni 30 40 »

avanti la Prefettura dal 1° gennaio 18ß2
di Alessandria

26 luglio 1882 Anni 30 100 »

avanti la Prefettura dal 1° gennaio 1882 (1)
di Reggio Emilia

22 settembre 1882 Anni 30 30 »

avanti la Prefettura dal 1° gennaio 1881 (2)
di Porto Maurizio

Concessione d'acqua per irrigazione.
7 Giuseppe De Mori di Isi- Derivazione d'acqua dalle colaticcio delle investi-

doro e Pietre De MorÍ ture Zava e Dc Rocco, derivate dal fiume Mu-
fu Giuseppe. -

. schio, in territorio del comune di Vittorio, pro-
vincia di Treviso, nella quantità non eccedente

moduli 0,27 eirca, per irrigáre a prato ettari 7,90
di tenreno che posgiedono in territorio del detto
comune ai numeri di mappa 20ßl, 2û60, 2058,

' 2155 2169 e 2059.

29 agosto 1882 Anni 30 27 »

avanti la Prefettura dal 1° gennaio 188g
di Treviso

(1) Dal qual giorno cesserà di corrispondere il canone di lii'e 10 portatq dall'atto 13 luglio 1817 a rogito del notaio Roverti don Giuseppe
che Timane senza ulteriore effetto.

(2) Cioè 12 a carico del Gassarino e 18 a carico del Mantica, oltre al pagamento, appena cmanato il R. decreto di concessione, della somma
di Ufb- 76 da parte del primo e di ggig dÀ gre 79 ga pytp dg geogdp ger l'uso fatto delle acque negli anni decorsi.
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O Ili

D A T A
DURATACOGNO)IE E NO)IE dell'atto di sottomissicac

det OGGETTO DELLA CONCESSIONE el unicio della
avanti cui vennc

coNCEsstoNESICRIEDUTE 80it0SCrilÍO

Concessione <Vanqute per irriycione,
nacerazione tli ertuaµe ed N3i i dualf!Œli-

8 Prmincia d. Casena, rap-
prescotata dal suo con-

s ghere p:m.m ale Ni-
cola car . Venir ¿lia.

Derivarlone d'acqua dal fiume Volturno alla scala
della di Grati.Ilo, provincia di Cascria, ncila
r¡uandtà po:i eccedente ulotiuli 120, per irrigare
ettari 17825 di terreno situato sulla sponda El-

nistra di tietto fiume, fra Capua, Mersa, Ca-
steivolturno ed il mare, ilonchè per van rnace-
toi di cànape, e per forza motrice ad usi
othist!'iali.

Lire

31 maggio 1880 Anni 90 500
e 16 marzo 1882 dal 1 gennaio 1f 79 (1)
avanti la Prefettura

di Caserta

Coticessione d'acqua per inacera/ci.

O no » H r,r. Vari ogåWqua dal liumice:|o Afontagnana, in
ri4tonnael domune (Ii Casaic cli Feotlosia, pro-
tincia di Ï'atfóia, nella quanttà non eccetiente
modùlf 0,6Û, littritatuniente però thil giorno 24
gosto a oend)pítobre di ogn¡ anno, per all-

ei nyathyatoi da canape clie possiede
o tiel tietto comune, nella localitù

ild Alla ro à Vulk t éna.

tert for omups til Castello Valsolda,
rovinoia di Cómo at! 80 deÌfo sperone a guisa
i äiolo 1 intentl¢ imostru:re per imbocco
10: darsend tiella sua vilk: til Casark , iiel ter-
rÏtorip del dett ceinunk.

11 Lu gi Fra o
. . ecupaz one tii uti tratto tii spiitggia tiel lago tli

Isco, della superficie tli 20 metri quadn:ti, i:1
territorio tiel comune tli Lovere, provincia tii

Utrgania, poi allargare la boilega clie poss:ctic
fiel detto conitute.

5 settembre 1882 Anni 30 23
avanti la Prefctttira dal 1 gennaio 1882 G)

di Patlova
a rogifo tiebnotalo

D. Pattoa

8 settembre 1882 Anni 30
..

1 »

avanti la Prefettura dal 1°gennaio 1881
eli Como

4 ottoirre 1882 Anni 30 .
. 5

avanti la Prefettura dal1°geinaio1882
tli Berganio

'f) Pei primi 4 anni, 6 F) pei successivi 20 anni, 12,0Œ) pel se c:rJa trentennio, 18,0¥) per l'ultime trennio.:2) E dj corrispondere, tosto cagnato il R. ticereto tli concessione, la somma tii lire 92 per l'uso f 10) tielle requ: negli rini pie edenti.

Visto d'ortline tii Sua Maestà

IL Aliisistro Segretario di Stato per le Finalue incaricato delfinterim del Tesoro
A. MAGLIANI.

Il Numero I ISO (Serie 3a) della Raccolta tt//lciale dette leggi e
got fleereff det flegno colitiene il seguente decrelo:

UMBERTO I
pt•r grazia di Dio e per solontà della ¡Wazione

RE D'ITALIA
Visto l'art. 4 della legge 23 luglio 1881, n. 333;
Vista la deliberazione del Consiglio provinciale di Ascoli

Pheno, in date 24 novembre 1881;
Visti gli atti di pubblicazione della deliberazione stessa;
Visti i riiprsi dei comuni di Montemonaco, Montefiore e

Monterinaldo;
Esto il parere emesso dal Consiglio superiore del lavori

pybblici nell'Adunanza del 9 settembre p. p.;
Visto l'articolo 14 della legge 20 marzo 186 sulle operepubbliche;
Udito il Consiglio di Stato;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
pei Lavori Pubblici,

Abbiamo decretato e decretismo:

Articolo unico. All'elenco delle strade provinciali della
provincia di Ascoli Piceno, e per la parte che riguarda la
provincia stessa, sono aggiunte le strade e le opere seguenti,
indicate ai numeri 25, 26 e 27 dell'elenco III, annesso alla
tabella B della legge sopra citata 23 luglio 1881; cioè:
1. Strada di Val d'Aso, dalla provinciale Appennina presso

Comunanza, alla stazione ferroviaria di Pedaso, con pontosull'Aso;
2. Strada da Amandola a Visso;
3. Ponte sul Tronto fra Amarano e Castel di Lama con

strada d'accesso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggli dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 30 novembre 1882.

UMBERTO.
A. BAccAmm.

.

Visto, It Guardasigilii : G. Za.utomu.

Il Numero 218§ (Serie 3a) della Raccolta u/j'l me delle leggi e
dei decreLi del Ragno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per gra:2a di Dio e per volonti delk ¾azio a

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 4 della legge 23 luglio 188î, n..333;
Vista la.deliberazione del Consiglio provinciale diAquila

in data 27 gennaio 1882;
Visti gli atti di pubblicazione della deliberazione stessa;
Visto il ricorso del comune di Montereale ed il contro-

risorso del comune di Amatrice ;
Visto il parere emesso dal Consiglio superiore dei la-

vori pubblici nell'adunanza del 5 agosto 1882 ;
Visto l'articolo 14 della legge 20 marzo 1865 sulle opero

pubbliche;
Udito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo unico. All' elenco delle strade provinciali della

provincia di Aquila sono aggiunte, per la parte che riguarda
la provincia stessa, le cinque strade seguenti, indicate di
numeri 13, 14, 15, 16 e 17 dell'elenco III annesso alla ta-
bella B, della sopracitata legge 23 1uglio ,1881, n. 333, cioè:

1. Strada di Scanno, da Sólmona per Bugnara, Anversa,
Villalago e Scanno a Villetta Barrea.

2. Strada da Antrodoco lungo il Velino a Posta, Leo-
nessa ed al couñne dell' TJmbria in direzione di Morro
Reatino.

3. Strada dalla nazionale degli Abruzzi per Campotosto
alla provinciale Aquila-Ascoli presso Amatrice.

4. Strada da Solmona per -Gampo di Giove alla provin-
ciale Frentana e presso Polena.

5. Strada dalla Pescara-Popoli presso la stazione di
San Valentino all' incontro della Solmona-Campo di Giove
in dire2ione di Pacentro.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto 'nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 novembre 1882.

UMBERTO.
A. BAccAmm.

Visto, Il Gwerdasigilii: G. ANARDELLI.

NOMINE, PROMOZIONI E I)ISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mini-
stero dell'Interno:

Con R. decreto del 16 novembre 1882:
Giorgi avv. Pietro, consigliere di lo grado, di la classe,

nell'Amministrazione provinciale, collocato a riposo in
seguito a sua domanda.

Con R. decreto del 14 dicembre 1882: ·

De Gregorj cav. Carlo, consigliere di lo grado, di 2a class¾,
nell'Amministrazione provinciale, collocato in aspeta-
fira per motivi di salute in seguito a sua domanda.

Con RR. decreti del 23 novembre 1882 :
Sarco dati. Giuseppe, sottosegretario nell'Amministrazione

provinciale, esonerato dal servizio perchè chiamato sott'a
lo armi:

Bellini dott. Nicola, sottosegretario id., id. id. id.
Con R. decreto del 3 dicembre 1882:

Murgiani Vincenzo, computista di la classe nell'Amminia
strazione provipciale, collocato in aspettativa per mo,
tivi di salute.

Con R. decreto del '21 dicembre 1882:
Bossi avv. Vittorio, sottosegretario nell'Amministrazione

provinciale, in aspettativa per motivi di salute, richfar
mato in attività di servizio.

Con RR. decreti del 17 dicembre 1882:
Agnelli Lodovico, computista di 32 classe nell'Aministrau

zione provinciale, esonerato dal servizio perchò chia-
mato sotto le armi;

Marchi Antonio, alunno di ragioneria nell'Amministrazione
provinciale, nominato computista di 32 classe in seguito
ad esame.

Con RR. decreti del 24 dicembre 1882:
Mancini Augusto, archivista di 3a classe nell'Amministra-

zione provinciale, nominato archivista di 3a classe nel
Ministero;

Di Pompeo Pasquale, computista di 26 classe nel Ministero,
promosso alla la classe.

Disposizioni falle nel personale dell'Amninistrazione
di pesi, misure e del saggio di metalli preziosi:

- Con RR. decreti dol 21 dicembre 1832:
Tonelli Antonio, verfíìcatore di 6a classe, promosso per me-

rito alla 52 classe;
Passaquindici Giuseppe, allievo verificatore, promosso per

merito a verificalore di 6a classo;
Garinei Giovanni, veri!!catore di 6a classe, promosso alla

52 classe:
Na'ale Carlo e Maraia Luigi, allievi verificatori, promossi,

veriílcatori di 6a classe.

BOLLETTINO N. 52
SULLO STATO SANITARIO DEL BESTIAME NEL REGNO D'ITALIA

dal giorno 23 al 31 dicembre 1882

REGIONE I. - Piegnonte.
Cuneo - Carbonchio: 3 bovini, morti, a Pocapaglia.
Alessandria - Carbonchio: 1 bovino, morto, ad Ozzano.
Torino - Febbre aftosa: 8 bovini, con 1 morto, a Pan-

calieri - 25 bovini, a Verolengo.
Novara - Polmonea dei bovini: 3, con 1 morto, -a Bor-

gomanero.
REGIONE II. - LO Ydiß.

Como - Polmonea dei bovini: alcuni casi a Cremeno.
Cremona - Febbre aftosa: 45 bovini a Bordolano.
Mantova - Carbouchio: 1 bovino, morto, a 1ŸÏagnácavallot.

REGIONE III. - Veneto.
Treviso - Carbonchio: I bovino, morto, a Iloncade.
Padova - Carbonchio: 1 bovinoaVillaestense-Febbre

aftosa: 6 casi a San Pietro Viminario.
REGIONE V. - Einßia.

Parma - Febbre aftosa: 3 boŸini a Borgo San Donaiho
- Polmonea dei bovini: 1 a Parma.
Reggio - Febbre aftosa: 25 bovini a Fabbrico,
Ferrara - Moccio equino: 2 casi, letali, a Ferrara.
Bologna - Carbonchio: 1 bovino, morto, a M%dicina. -
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Tifo esantemico dei suini: 10 casi, con 4 morti, a Camu-
gnano - 5 morti, a Casío- Febbre aftosa: 15 bovini a San
Lazzaro.
Ravenna - Febbre aftosa: 8 bovini a Faenza.
Foril - Carbonchio: 2 bovini, morti, a Rimini.

REGIONE IV. - Marche ed Thni;ria,
Ancona - Tifo esantematico dei suini: 6 casi, letali, a

Serra San Quirico - 1 id., id., a Castelfidardo - Carbon-
etio: 1 bovino, morto, a Casteltidardo.

REGIONE VII. - TO-SCSNß.
Firenze - Febbre aftosa: 12 bovini a San Miniato- 1 id.
* Vinci.
Pisa - Febbre aftosa: 35 bovini a Bagni di San Giuliano

2 id. a Monte Scudaio.
Lucca - Febbre aftosa: 23 bovini a Borgo aMozzan 3-

'6 id. a Coreglia.
Arezzo -- Tifo esantematico dei suini: 4, morti, a Casti-

glion Fiorentino - 3 id. a Fojano - 50, con 12 morti, a
Talla.
Siena - Carbonchio dei suini: 1, letale, ad Asciano -

10, id., a Montepulciano - 1, id., a Sarteano - 5 a Sovi-
eille.

REGIONE ŸIII. - LGZZO.

Roma - Carbonchio: 3 suini, con 2 morti, a Bassiano -
€cabbie ovina: 158 a Palestrina.

REGIONE IX. Meridionale Adriatica.

Aquila - Febbre aftosa: 6 bovini, con un morto, a Vere.
Campobasso- Febbre infettiva nei suini: diversi casi, con

alcune morti, a Colli a Volturno.
REGIONE X.- Meridionale Mediterranea.

Catanzaro - Febbre aftosa: 40 bovini a Gizzeria.
Pote..za - Febbre aftosa: 53 bovini a Montalbano.

Roma, Dal Ministero dell'Interno,
Addi 10 gennaio 1883,

Il Direttore Capo della V Divisione

CASANOVA.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
Il giorno 11 corrente, in Aquilonia (provincia di Avellino),

e stato aperto un ufficio telegrafico gosornativo, al servizio
del Governo e dei privati, con orario limitato di giorno.

Roma, li 11 gennaio 1883.

TELEGRAFI DELLO STATO

Avviso.
Per rilevantissimi guasti di lineo causati da grande copia

di neye caduta, continua da ieri l'altro l'interruzione delle
linee dirette col Piemonte e colla Francia, per cui la cor-

rispondenza telegrafica fra Roma e quelle localitå va sog-
-getta a forti ritardi dovendosi istradare per vie anormall
ed indirette.

Il Direttore Compartimentale
TAGLIAFERIll.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Si notifica che nel giorno di martedi 30 del corrente mese,
alle ore 9 antimeridiane, si procederà in una delle sale di
questa Direzione Generale, nel palazzo del Ministero delle
Finanze in Roma, con accesso al pubblico, alle operazioni
di cui appresso, relative alle obbligazioni dello Stato al
portatore create colla legge del 26 marzo 1849 (legge 4
agosto 1861, elenco .D, n. 5), cioè:
16 All'abbruciamento delle obbligazioni sortite nelle pre-

opdenti estrazioni e presentate al rimborso entro il corrente
senestre;

2. Alla sessantesimaattava semestrale estrazione a sorte
delle obbligazioni da estinguersi in via di rimborso, a co-

minciare dal lo aprile 1883, giusta la relativa tabella in-
sorta nel R. decreto del 13 giugno 1849,
Le obbligazioni da estrarsi sono in numero di quattro-

centottantuna sul totale delle 2ô89 ancora vigenti.
Alle prime cinque obbligazioni che saranno estratte, oltre
il rimborso di lire 1000, corrispondente al capitale nominale
di ciascuna di esse, sono assegnati i seguenti premi, cioè ;

Alla la estratta . . . . . . L. 36,865
Alla 2a estratta

. . . . . .
» 11,060

Alla 3a estratta . . . . . . » 7,375
Alla 4a estratta . . . . . .

» 5,900
Alla 5a estratta . . . . . . » 1,080

Totale dei premi . . . L. 62,280
Con successiva notificazione si pubblicheranno il montare

delle obbligazioni abbruciate, l'elenco delle obbligazioni
estratte e quello delle obbligazioni comprese nelle prece-
denti estrazioni e non ancora presentate pel rimborso.

Roma, 16 gennaio 1883.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

Îl birellore Úttþo della ga Divisjone
G. REDAELLI.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ya pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5

per cento, cioë: n. 690683 d'iscrizione sui registri della Di-
rezione Generale, per lire 80, al nome di Robotti Ernesto
e Rodolfo fu Luigi, minori, sotto la tutela di Robotti Gio-
vanni fu Sebastiano, domiciliati a Trino (Novara), è stata
così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-

trechè doveva invece intestarsi a Robotti Ernesto ed Adolfa
fu Luigi, minori, sotto la tutela ,di Robotti Giovanni fu Se-
bastiano, domiciliati a Trino (Novara), veri proprietari della
rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito

Pubblico si diffida chiunque possa avervi interesse che tra-
scorso un mese dalla prima pubblicazione di questo av-

viso, ove non siano state notificate opposizioni a questa
Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta
iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 12 gennaio 1883.

Per il Direttore Generale: FERRERO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ya ptebblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato

5 per conto, cioè: n. 176291 d'iscrizione sui registri della
Direzione Generale (corrispondente al n. 59691 della sop-
pressa Direzione di Milano), per lire 400, al nome di Piz-
zini Visto, minorenne, rappresentato dal padre Vittore, di
Milano, è stata cosi intestata per errore occorso nelle in-
dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Pizzini
Vispo di Vittore, minore, solto famministrazione del m..
dre, domiciliato in Milano, vero proprietario della reuÔita
stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pub-
blico, si dißida chiunque possa avervi interesse che tra-
scorso un mese dalla prima pubblicazione di questo avviso,
ove non siano state notificate opposizioni a questa Direz!one

: Generale, si procedera alla rettifica di detta iscrizione nel
i modo richiesto.

Itoma, li 13 gennaio 1883.
Per il Direttore Generale: FERRRO,
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RETTMCA I TESTAZIONE yaJabbaaziotte
Si è dichiarato chè la ten(Íiia seguente deÏ consolidato

5 per cente, cioè : n. 787649 kiscrizione sui registei della
Direzione Generale, ,per lire 15, al nome di Marettoli.Gio-
vanni Battista di Giovanni Battista, démiciliato in Novate
31ezzola (Sondrio), vindolata per cauzione del titolare quale
commesso riostále presso fùfficio postale di Novate Mezzolá,
è stata così intestáta per errore occorso nelle iirdicazioni
date dai ricliiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-
blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Maretoli

_

Gio-
vanni Battisfa di Giovanni Battista (il reisto come sopra),
vero propriètatio della rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pub-

blico, si diffida chiunque possa aversi interesse che tra-
scorso un mese dalla prima pubblicazidae di questo avviso,
ove noll siano state rotificate opposizioni a quësta Direzione
Generale, ei procede14 alla rettifica di détta iscrizione nel
modo lichiesto. -

Ronia, li 12 gennaio 1883.
- Per il Direttore Generale: FenaExo.

RETTIFIÒA ÍŸINTESTAžIoxe (la pubb&oioneþ
Si è diðhiarato che fa rendita seguente del consolidato

5 per centoi cioè: n. 391692 d'iscrizione suí registri della
Direziolie Generale (cuitisþondente al n. 45182 della sop-
pressa Difezlðre di Palermo), per lire 35, al nome di Stal-
Ione Epifarlia fu Vito, rappresentata da Gioacchino Carta,
marito e dotatario, è stata così intestata per errore occorso
nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, .mentrechè doveva invece intestarsi a
Stallona Epifania fu Vito, rappresentata da Gioacchirio
Certa, marito e dotatario, vera proprietaria della rendita
stessa.
A fermitii dell' articolo 72 del -regolamento sal Debito

Pubblico si diffida chiunque possa, avervi interesse che
trascorso un'riese dalla prima pubblicazione di questo .av-
Viso, ove -non siano state notificate opposizioni a questa
Direzione Gengale, si procederã alþ rettifica di detta iscri-
zione fiel inodo ribhiesto.

Roma, li 13 gennaio 1883
Per il Direttore Generala: FERR 0-

PARTE NON UFFICIALE

biAñite ESTEno

Lo ßtandard dice che la soppressione <lel controllo a due

in Egitto sarebbe la gran bella eesa se essa non proiettasse-
per il momento sull'Inghilterra l'ombra del dispiacere della
Francia.

« Noi non rifiutiamo, scrive lo Standa.rd, di apprezzare
al suo giusto valore l'ainicizia del popolo francese, e nem-
meno al- viene in capo di non tener conto delle sue giuste
suscettivita, ma rion vediamo che cosa si guadagnerebbe
dichiarando di riconoscere uno stato di cose il quale ha

virtualmente cessato di esistere.
< La posizione che nòî abbiamo presa in Ëgitto è jar-

gamente giustificata dal fatto che l'Austria-Ungheria, la Ger-
minia e le'altre potende riconoscono la sostituzione della
nostra influenza, per.il bene del popolo egiziano, alla in-
fluenza mista che fit cosi fatalo all'Egitto.
·

« Sarebbe liur meglÏo di dire francamente al governo
francese che la situazione ordtrial dovrà essère questä. »

Il medesimo giornale, discutendo la.asserzione seconde mí
1*Inghilterra vorrebbe introdurre in Égitto una amministras
zione analoga a quella delPIndostan, osserva che la sittia-
zione dell'Egitto diferisce essenzialdiente da _qltella del-

l'impero indiano.
« Gli inglesi non pensano ad Íntrodurre in Ègitto dei

metodi di governo incompatibili colla sua ditúazione.
« La questione delle finanze egiziarle líori à urgeitte.

Quello che ci preme avanti tittto è di procurarci. una com-
pleta libería di azione, senza di cui noi non potremmo orga-
nizzare in Egitto riè le finanze nè checchè sia.

« La ripugnanza dimostrata dalla Francia a dare la sir4
adesione alla nostia azione, à pui'atùente passiva, þerchè
essa non è materialmente incoraggiata da alcuno.
i Poichè la Germania, la Rússia e l'Italia conseritonó ãd

accettare le-proposte, inglesi, la Francia potrebbe pure con-

tentarsi di accettare ciò che essa non può impedire. »

Sir H. James, l'avvocato generale di Gran Bretagn ,
ha

preso la parola la settimana scorsa in un meeting elettorale.
a Bridgwater ed ha intrattenuto il suo uditorio di varie

questioni interne ed esterne. Relátivamente alla politica che
il governo ha seguito in Egitto, l'oratore ministeriale .si
espresse in questi termini :

< La condotta del governo continuerà ad essere una prova
che la guerra recente non è stata intrapresa senza una

ragione
, grave o con intendimenti di conquiste territo-

riali. Nessuna guerra à giusta chè a condizione di essere

necessaria, e la guerra di Ïàgiifo ci è stata imposta_nostro,
malgrado. Le ultime natizie dill'Egitto sono però _di un ca-
rattere soddisfacente. E veio che anche recentemente è sorto
un secondo profeta nel Sudan, me questo secondo profeta,
è stato impiccato per ordine dal primo, nön appena era

stato proclanîato.
4 Io sono convinto che il signor Bright isipsso rion sarà

in grado di sostenere che la guerra d'Egittõ era iñeompati-
hile coi principii della politica liberale. Gli uomini di Stato
inciricati di difendere l'impero britannico non potrebbero
essere partigiani di una politica di pace ad ogni costo. Nel,
l'interesse della pace stessa, l'interventg dell'Inghpterra in
Egitto era necessario. Se ITgitto fosse rimasto in preda
all'anarchia, nessuno potrebbe immaginare le catastrofi che
ne sarebbero state le conseguenze. L'opera di saltataggio -

avrebbe potuto fallire in inano d'äliri. L'inghilteifà sola fra
tutte le potenze aveva degli iriteressi predominanti. Eli ora,
che åbbinuo ristabilito un governo in Egitto, noi prove,
remo non solo che vogliamo, rua che possiamo sostenere-

da soli la responsabilità dei nostri atti e raccoglierne i'

frutti.
« Noi vogliamo che gli egiziani riprendano possesso di

se stessi. La difficolta sta nel timetterli in piedi. »

Parlando poi dell'irlanda disse che tutti gli atti lieÌ gd-
verno addimostiano come esso dia deciso di mantenerg
l'ordine nell'isola sorella pure rendendo giustizia agli irk
desi. Il governo, aggiunse l'oratore, depÏora lá necessità in
cui si è trovato di dover ricorrere a misure di repressione
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ma ésed vi fti cóstretto; e ne à una profa il fatio, che que-
sie Inieure sono state applicate da quegli stessi udmini ai
quali l'irlanda deve le leggi destinate a sollevarla, cioè a
dire le nuove leggí agrarie.
L'oratore parlò da ultiino della rifdima elettorale, ma

diese che donviene studiarld e che iion ë ancora giunto il
ternpo di fare delle proposte concrete al Parlamento.

La Pall Mall Gazette annunzia che sit Edwärd Walkin,
þresiedendo la scorsa settimana l'assemblea generale degli
azionisti della ferrovia sottomarina, disse di essere convinto
che la esecužione del tunnel sotto la Mánica contribuirà

grandemente ad assieurâré in modo perinanente la pace del
mondo.
Sir Walkin amentì la notizia che la esecuzione del tunnel

debba costate otto ritilieffi di sterline, é disse che non ne

costerà che due milioni e quattrocerifolitila.
La Compagnia aspetta le deliberažioni del governo e del

Parlameilto per ripigliare i lavori.

Sî annunzia che il governo britaimico sta per accordare
alle provincie centrali delle Indie inglesi delle istitu2ioni

rappresentative.
Il progotto che veiliia lièt tale oggetto sottoposto al non-

siglio vicereale divide il territorio in gruppi di villaggi, cia-
scuno dei quali gruppi affiderebbe quind'innanzi i suoi in-
teressi ad una assemblea deliberante ed elettiva, eomposta
per due terzi di notabili e di commercianti, e per l'altro
temo di frieribri nominati ðai rappresentanti del governo
centrale, e che sarebbero in qualche modo una specîe di
prefetti
Al disopra di queste assemblee, che corrisponderebbero

ai consigli municipali europei, si creerebbero dei corpi elet-
tivi superiori, simili ai Consigli provinciali.
Insomma gli indiani godrebbero della autonomia locale

come essa si intende in Inghilterra, ma con questa restri-

sione, che i kappresentanti del governo centrale esercite-
rebbero un certo controllo sulle deliberazioni delle assem-
blee locali, con facoltà di potere in taluni casi revocarle.
Questa riforma, al credere dell'lndépendance Belge, non

potrebbe a meno di produrre dei profondi cambiamenti
nelle conditioni politiche delle Indie inglesi, e soprattutto
nella situazione morale degli indigeni, i quali dall'epoca
dello stabilirsi della dominazione inglese non hanno mai
avuto alcuna parte diretta alla amministrazione del paese.

« Di qui, scrive l'Indépendance, le vive polemiche che il
progetto ha sollevato tanto nella statupa dell'India quanto
in quella dell'Inghilterra.

« In Înghilterra soprattutto non mancano pessimisti per
dichiarare che l' autorità britannica nelle Indie, o quanto
meno la tranquillità delle Indie, cesserà il giorno in cui la
riforma Terrà applicata. E cið non solo per il sentimento
di dignità e le aspirazioni all' indipendenza che si sveglie-
ranno coll'esercizio del diritto elettorale, ma anche in causa

della lotta per il potere e per la supremazia che si impe-
guerà fra gli elementi indiano e mussulmano e tra 19 ratte

e le sette che compongond få þopolažione dell'India. Il vi-
cerè lord Ripon ed i suoí consiglieri ilön sembrano però
affatto condividere tali apprensioni. »

Una petizione del Collegio dëi decáni della corporazione
dei commercianti di Berlino contro la proposta Wedet, di-
retta a stabilire una fassa sulle åpèrazioni di Borsa, si ri-
chiama alle lasse già esistenti per il bello degli effetti di
Borsa e alla risohizione votala bontro lå gecennata prõ-
posta dai Congresso commerciale fedesco.
La petizione espone poi che la nuova tassa produrrebbe

inevitabilmente la conseguenza di ridurre grandemente le

transazioni, ciò che andrebbe a tutto sèapito degli affati
più importanti sotto l'aspetto dello sviluppo economieo. La
petizione conchiude pregando il Îleichsiag di respingefe
la propoetä Èedel. La petizione viëña þrëààntata anchó á
nome del Congresso commerciale tedeseo ed è firmata la
sessantasei sindacati commeteiali appart neríti ä tutti gli
Stati federali.

Una lettëra dà Ëerna tärfuriefitä oÍìe nêÌ (881 fu lënuià
in quella città una Conferenza fra gli Státi ohe seguono:
Germania, Austria-Ungherias Franciás Italia, Belgio, Paesi
Bassi, Russia, Lussemburgo a Svitzera; per lá unificazione
delle tariffe dei trasporti ferroviäti.
Ora si annunzia che tutti gli Stati sopra nominati, meno

la Germania ed il Lussemburgo, hanno- a,ce6rdato le loro
ratifiche alle deliberazioni dellá detta C;onfetetiza. .

TELEGR.AM1VI I
AGEN21A S'i'iBFÀÑI)

dollá, 14. - Notizie proferilenti dalla Rurnelia .ni-iën-
tale confermano che si farino dei pregarátivi per un pros-
simo sollevaniento della popolázidhe muséûliñaila inantanara.
Parecchie casse di fucili Henryll\lårtini, lààndäti dal 6omte
tito della Giovane Turahia, rësidente á Costantinopoli, al
Sottocomitato di Filippopoli, furono sequestrati dál governd
di Rumelia.

Si afferma che truppe turche fi1rofio l'inilità eländenti
namente lungo la frontief·a dellá Rurneliä orientale. I cri-
stiani allarmati si preparand alla difesa, prevedendo forbidi
seri.

Palerino, 14. - Ìl þirodotto itecMädd¢, della Navia
gazione Generale Italiana, partir& da (til il 28 torrente pon
New-York, toceando Gibilterra.
Venézia, 15. - È giunto l'iiierociafore Uristoforo Co-

lombo, reduce da en viaggio di circumnavigazione.
Londra, 15. - Il Times riassuine la nota di lord Gran-

ville sulla quistione d'Egitto. Linota ricorda gli .avveni-
menti che imposero allTughilterra Pobbligo di rëprimere la,
insµrrezione. LTaghilterra ritirerA le truppe appena l'auto-
rità del Redivé sarå assicurata.
I pericoli dhe minacciarono il canale di Suez di1rante la

insurrezione e l'Attitudiñe dellà Conigagniä Ÿéno gli inglesi
richiedono una definizione internazionale di tale quistione.
L'Inghilterra crede che la libera navigazione e la prote-
zione del canale di Suez sono ha intereMegëtiërale, e qmndi
propone che le potenze.si poitgano d'áceordo pen assieuf'are
la liberth di passaggio per tutte le navi, in tätte le cinco-
stanze, con riserva che in caso di guerra nessuna nave

possa sbarcare truppe, nè munizioni. Néesun atta di osíîlitâ
sar& permesso sul ennale, neppure alla ¶nvohia,
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Una clausola speciale stipula govvedimenti in caso di
una nuova insurrezione. Ogni potenza dovrãriparare i danni
eventualmente cagionati dalle sue navi:
Nessuna fortificazione pátrà essere stabilita sul canale o

presso di esso.
L'Egitto si incaricherà di assicurare l'esecuzione di tali

condizioni.
La Nota constata quindi la possibilità di fare economie e

semplificare Yamministrazione della Daira, e spera che l'In-
ghilterra potrà «presto presentàœ: proposte definitive su

questo proposito. L' Inghilterra conta cha de potenze con-
sentiranno che gli stranieri sieno sottoposti alle stesse tasse
che colpiscono gliindigeni. La Nota soggiunge che l'eser-
ofte egiziano dovrà essera poco considerevole: la gendar-
maria e la polizia inanterranno l'ordine.
II Times ed il Morning Post credono che le potenze

approveranno il progetto di lord Granville.
Vienna, li = Lá Politisde Corks1xmdenz ha da

Leopoli: OLa chiesa dei gesuiti fu chiusa in seguito a

.denuncia
_

di nu attentato che avrebbe dovuto esser com-

messd domenica dai socialisti. Precauzioni erano necessarie
affine d'impediis ace:identi Tiel caso di un allarme provocato
analiziosamente. Probabilmente la chiesa sarà riaperta do-
mattina. »
Varsavia, 15. - Il Circo Berditscheff si è incendiato

durante la rappresentazione. 300 persone perirono fra le
fiamme. La citti è desolata.
Atene, 15.'i Fti aggiornata al 4 aprile l'applicazione

delle taliffe differenzdali che mirano specialmente a colpire
le merci francesi ed austriache.
Dublino, 14. - Si sospetta che gli arrestati di ieri

sieno pure implicati nell'assassinio di Cavendish e Burke.
La cittä à agitatissima; le perquisizioni continuano.
Parigi, 14. - Iersera «vi fit una riunione degli anar-

chici nella salandel Ridotto per protestare contro il processo
di Lione.
Londra, 13. - La salute di Gladstone continua a mi-

gliorare ; partifå martedi pel montinente.
Madrid, 13. - Reiterati terremoti si fecero sentire

nella provir;cia di 1\furdia. Nessun danno.

Dublino, 13. - Carey e venti . altre persone furono

tradotte dopo mezzogiorno davanti il Tribunale di polizia
correzionale, accusati di complotto per assassinare parecchi
ufficiali di .polizia e funzionari,
Sulla domanda dél: Pubblico Ministero, l'affare fu rinviato

ad otto giorni.
Parigi, 15. - Camera dei deputatt. - Duclerc, an--

nunziando la presentazione del ibro Giallo sulla que-
stione di Egitto, Ja la storia della questione, ed espone le
misure prese per tûtelare gli interessi dei nazionali fran-
cesi. Fra queste misure vi erano la creazione della Com-

missione del debito e controllo, organizzato d'accordo fra -
la Francia e JTaghilterra. Ma poscia le cose cambiaiono.
Dopó la rèpressione della ribellione, 1Tiighilterra volle as-

sumersi il mandato di sisteinate sola la situazione. La

Francia riprese la sua libertA d'azione, certa di avere l'as-
senso della Camera e dell'Euröpa. (Approvazioni)
Discutest la riforma giudiziaria.
Padigi, 15. 11 Senato elesse Feisserene (?) quarto

vicepresidente.
Una lettera del barone Hirsch dichiara apocrifa la let-

tera attribuita al conte Wiripfen, piibblicata dal Tagblatt.
Lione, 15.- Processo degli anárchici - Il presidente

annunzia" che Vicevette, da sabato, 19 lettere contenenti mi-
raccie; alcune provenivano? inche dall'estéro. Non si pren-
derå piû netmneno la briga di leggerle.
L'avvocato houbèe difende Dèsoux e profitta per fare il

processo aTgoverno della Repubblica autore del male. Cinque
accubati dichiarano þer tutta.lotoidifesa che non rinneghe-
ranno i loro principii. Krapotkine presenta la propria difesa
in mqãso Alfdtt043îoñ¢ general),;T9);ta diggestrare eh0 AGE

trattasi giå del processo dell'Associazione internazionale, ma
sibbene contro la classe dei lavoratori; così proclamerà Yo-
pinione pubblica. Tratteggia quindi la propria biografia per
ristabilire i fatti svisati; dimostra coine fu condotto a con-
sacrare la sua vita alla difesa del proletario.
Tenta dimostrare che non esiste un'Associazione inter-

nazionale. Narra la sua vita politica; dice che a migliorare
la sorte dei lavoratori, il solö mezzo praticabile paove la
espropriazione della proprieti votata dalla Convenzione. Non
fu lui che impiantò l'anarchia in Francia, ma Proudhon ed
i pensatori del 1848. Dice che questa idea ingrandi mal-
grado tutto. Cita l'esempio dell'Internazionale e della Co-
mune, che le persecuzioni fecero ingrandire. Dichiara che
la sua condanna farà proseliti, e cerda dimostrarè che la
legge del 1872 non è applicabile a lui. Espone quindi le sue
teorie per la riforma della societå, basandosi sull'espropria-
zione della proprietà.
Passa in seguito alla parte tecnica della sua difesa. Di-

scute ciascuna delle accuse accumulate contro dilui, e prova
essere impossibile trovarvi l'indizio dell'esistenza di un'As-
sociazione internazionale.
Termina predicendo che non passeranno dieci anni senza

che si compia la rivoluzione sociale, ed afferma che lungi
dal reprimere l'evoluzione sociale, la società dovrebbe stu-
diarla afûnchè si compia senza odio e senza spargimento di
sangue. Scongiura gli uomini di cuore ad ascoltarlo ed a
rivolgere la loro intelligenza sulle grandi questioni dell'av-
vemre.

Ascoltasi la difesa di sette altri accusati.

SOLENNI ESEQUIE ANNIVERSARIE
pel Re

WITTOllIO EHANUELE II

A cura del Governo nella chiesa della Rotonda (Pantheon)
furono oggi celebrate con, solenne rito le esequie anniver-
sarie pel Re Vittorio Emanuele H, Padre della Patría.
Nel centro del tempio, parato a lutto, sorgeva il grande

catafalco, circondato da tripodi ardenti; intorno intorno
sulla gradinata erano state collocate le corone inviate da
tutte le parti del Regno.
Il canonico commendatore Anzino, preside dei cappel-

lani di Sua Maestà, assistito dal Capitolo della chiesa, ce-
lebrò la messa di reµiem, musicata dal maestro cavaliere
Stanislao Falchi, e caritata dai soci della Reale Accademia
filarmonica di Roma.

Intervennero alla solenne funzione, colle Case civile e

militare di Sua Maestà il Re, le Dame d'onore di Sua
Maestà la Regina, e il Corpo diplontatico, che þëse posto
nel tompartimento situato, a sinistra delikitare maggioie.
La Casa civile e militare di Sua Maestà prese pósto riel

compartimento situato a destra dell'altar maggiore.
Le LL. EE. i Cavalieri dell'Ordinë Supremo della SS. An-

nunziata erano acÏ un banco speciale al lat sÏnidtro del
catafalco.
Presero posto nei banchi situati al lato destro del cata-

falco:
Il Senato del Regno;
La Camera dei Deputati;
Il Consiglio dei Ministri;
Il Primo Segretario di Sua Maestà pel Gran Magistera

dell'Ordine Maurhiano¡
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Le rappresentanze dei nove Ministerí;
Il Minisfero della Real Casa;
La rappresentanza dell'Ordine Mauriziano;

Nei banchi situati al lato sinistro del catafalco presero
posto le alte cariche dello Stato civili e militati, le rap-
presentanze degli uffici governätivi della provincia e le rap-
presentanze della provincia, dei Comuni Córpi morali, As-
sociazioni, ecc., nelPordine seguente:

Consiglio . di Stato, Corte di cassazione, Corte dei
conti;

Consigli superiori d'istruzione pubblica, dei lavori
pubblici e della sanità pubblica ;

Corte di appello, Procure generali, Avvocatura gene-
rale erariale ;

Prefetto col Consiglio diPrefettura, Consiglio,eDepu-
tazione provinciale ;

Deptitazioni delle Accademie scientifiche, Corpo uni-
versitaFio ;

Córþo municipale, Tribunale di circondario e di com-
mercio;

Consiglio dell'Ordine degli avvocati, Intendenza di 11-
nanze, Questoreg

Sopraintendente dell'Archivio di Stato, Ufficio del Genio
civile, Camera di commercio ;

Comizio agrario, uffici governativi provinciali, Corpo
insegnante ;

eputazioni di provincie, Comuni, Associazioni.
. Venivano quindi le rappresentanze militari disposte nel-

l'ordine seguente :

Tributtale supremo di guerra, Presidente del Comitato
di stato maggore ;

NOTIZIE DIVERSE

Regia Marina. - Il 12 corrente, alle ore 3 e mezza

pomeridiano, proveniento da Spezia, entrava nel porto di
Genova una flottiglia di quattro torpediniere, comandata
dal capitano di corvetta tay. Preve.
Ecco i nomi delle quattro navi : Sparviero, comandante

Preve ; Aldebaran, comandante il tenente di vascello ca-
Valiere Mirabello; Aquila, comandante' il tenente di vá-
scello cav. Grespi; Gabbiano; èomandante il tènefite di VA-
scello cav. Trani.

Varo. - Al Corriere Mercantile del 13 scrivono da
Varazze che - dallo scalo del costruttore signofGiacomo
Scala, il 5 corrente fu felicemente Yarato un nuovoWik a
palo, detto I met nipoti, che misura 52 metri di chiglia,
c'he ha una portata di 865 tonnellate di registro, e di cui
è armatore il cav. Próspero Lavarëllo, di Camogli.
Il disastro di Lercara. - Al giornale Marina

e Commereto telegrafano il 13 da Lercai•ä:
Un grave disastro è avvenuto nêlla grande miniera Fio-

rentino. Una scala è crollata inaspettatamênte e sono ri-
masti sepolti veñti operai. '

Si spera di salvarne qualcuno e ai lavora alacreriente
per ció.
Grande costernazione; furono avvisate tutte le autorità

per gli opportuni provvedirienti.
1VIovimento navale deiDardane11L - Dal 7

all'11 gennaio corrent3 transitarono lo stfettð soli 34 ba-
stimenti ed aventi le destinazioni seguenti: 6 per Marsiglia
- 7 per Gibilterra - 1 per Trieste - 2 per Barcellona
- 4 per Anverka - 3 per l'Inghilterra - 3 per Malta-
1 per Bergen -3 per Pireo - 1 per Hull- 1 per Liverpool
- 1 per Rotterdam ed 1 per Smirne.

801ERZE, LETTERE ED ARTE

RASSEGNA D1tAN)[ATICA

TEATRO VALLE - Dranimatica Contpagnia diretta dalPartista cav. Gic-
Il comandante il VII corpo d'armata e il comandante la

Divisione mílitare;
Il comandante il corpo di stato maggiore, il Comitato

di artiglieria e genio ;
11 Comitató delle armi di linea, e il Comitato dell'arma

dei RR. .earabiniéri ;
Il Consiglio superiore di marina, il Comitato della sa-

nità militáre ;
I colonnelli comandanti di reggimento ;
Gli uffic'ali addetti di Comandi generali.

Per le signore accorse in numero grandissimo erano de-
stinati düe compartifnenti posti l'uno a destra l'altro a si-
nisti•a del catafaléo.
Intorno al cãtafalco il servizio d'onore era fatto dai co-

razzieri in alta uniforme.
Finita fa cerimonia, i prirni ad uscire furono le LL. EE.

i Cavalieri dell'Annunzigta, le LL. EE. i Ministri Segretari
di Stato, le Case divile e militare di Sua Maestà il Re, e
le rappresentanze della Camerá e del Senato, a cui la truppa,
schierata sulla piazza del Pantheon, rese gli onori militari.
Nelle adiacenze del tempio v'era nioltissima folla. Alle

due la chiesa è stata aperta al pubblico, che è acdoi'so nu-
merosissimo a vedere l'addobbo del tempio e 1e bellissime
e ugmerose corone sulla gradinata del catafalgo.

SEPPE PIETRIBONI -- Il Af0Md0 fŠ8/lG NÒiß, COIBIBé(liß lH (P atti, iii
prosa, del signor EDUARDo PAILLERON.

11 teatro Valle che fino a pochi giorni addietro pareva
in realtà una valle di desolazione ha incominciato final-
mãnte a rianiinarsi. Il miracolo è stato compiufo dalla Com-
pagnia Pietriboni, la quale è venuta in tempo per infon-
dere un po' di vita nel nostro pubblico staneo e sonnae

chioso ; ma del resto non v'è a maravigliarsene, perocchë
p un miracolo questo che la Compignia Pietriboni ripetà
ogni qualvolta torna fra noi, ed è giusto farlene un merite.
Certo ben poche Compagnie possono Vantarsi dL godere
presso il pubblico romano altrettanta simpatia ; poche Com-
pagnie hanno come lei la soddisfazione di vedere il teatro
Valle pieno tutte le sere.

Nè è da credersi che questo favore sia ingiustificato. Si
ò detto sempre che la Compagnia del Pietriboni non copta
nelle sue file celebrità artistiche, ed è vero; ma se questo
in fondo in fondo le giova, dal momento che essa nón è
costretta per lusingare la vanità del tale attore o della tale
attrice a tenere in serbo quei soliti cavalli di battaglia, che
sono l'afflizione dei moderrli repertorii, non è a credersi
d'altra parte che essa sia composta esclusivamente di ele-
menti mediocri. La signora Silvia Pietriboni non ha certa
la stoffa di una graudá attrice drammatica; ma ha dellá
qualità pregevolissime e3elle attitudini speciali per la com-



195 GAREETTA UPPICÌAhË DEL ftBONG 10 IÌAfÀA

inedia faciliare ; tanto è Vero eixe essa piiò con una faci-
lità mirabile estendere il suo repertorio dalle parti ingenue
di anio 60% finò ä citialle delle giovani ladrÏ. Öra, nella
Compaania Pietriboni, ñhe ha sempre j>iocurato di mante-
nere al suo repertorio il carattete comico, fina prima at-
trieb doine là sighofa Silvia à davvero impagabile. It ca-
affetista Bafsi, il bfillante Úassi, fä signora Guidantoni, sono
tre artisti che potrebbero benissimo figurare in prima linea
il giorno in cui in Italia si pensasse à formare utia Com-

þaghiä endezionife. Titaltfe le secónde þarti háimö la kara

péëfogatità di essäi'e tenute sempre al loro posto e di re-
òitäre coli tale impegno e con tale accuratezža, come se ne

è avuto soltanto uti esempio, tetü¾ addiotto, nella Com-
pagnia keñeia difetta dal Moro-Lin. In conclusione là mô-
rale è questa : the se la dompagriia Piettiboni ha trovato
-seinpre nèl nostio pubblÏeo una speciale siripatia, ciò è

aŸfehuld perohe Ïe corninedie da lei iaj>ptesentate sono in
generale rappresentate assai hone.
Ed il merito di questo successo, è giusto dirlo; spettä

1itieråñieñía il Piefriboili, il dì141e non solo è uno dei più
i1telligenti, ma ancora il più abile ,ed il più accorto fra

quanti capocomiel novera oggi la scena italliana. È un fatto
che néesun'altta delle ilostré Compagnie drammatiche è così
beite disefp!Insta come la sua, I suoi comici sono nel nu-
meto del pochissimi i quali sfuggano al difetto, ormai di-
venuto così comune, fra i nostri attori, ,di non saper mai
á inénte gliattro pârole delle putti, che vengono Iðto affi-
date. Ë notfäl bene ohè questa dell'iniparare a inemoria la

parte à tutt'altro che una pëdanteria; peroechè un artist i
anco mediocre, qfiando ábbid la šlnufezza di ciò zÏ1e deve
dite, 'val snoito meglio di un altro; magari piû bravé di
lui, e che sia ridotto ad improvvisare P espressioñe delle
frasi, accattandole parola per parola dalla boccà del sug-
getitoté.
- Del resto, per hirsi tin'ided dell'abilità e dell'avvédulezža
del Pietriboni basta hädare al meldde da lui seguito nella
formazione del repertorio. Quando inigið Ia sua catriëra
egli si attenne démþlicements ai capolafori del Goldoni ed
ti drammi dello Scribe, che f'urono restituiti alla scena in

gfazia sua. A nessätta dei ndstri caþocomici erä passato
pet la mëtite chë a rifrugare in quei †ëdchiariti c'era da

scuoprire una mitiiété, sétiza biàognò di þagare neanco i

diritti d'autore. Il Pietriboni ce la trovò, e pitt tardi, quándo
si kecorse di averla sfruttttä, inutò regístro e el dië con
tutta lena ad accaparrate produzioni núove dagli aútori þià
in voga. Oggi.la Cumpagnia Piettiboni ha il repertorio piti
tieto e più vario che nelle condizioni attuali del teatro ita-
liano sia dato di poter mettere assieme. È vero che le calië

non vi maticano, ed è giuocoforzã rassegnarci agli eterni

Villici, all'eterne Bicchief d'acqua ed agli efei·ni Radeónti
della regine diNantrá; me. bi§ogna pure concedere qualchë
eosa agli antichi ameri. A Buon conto, in fatto di lavori
nuovi; il Pietriboni há sempre avato neg=li ultirñi tempi
quelli il cui successo à stato tiin sicuro. È per lui ñhe Paolo
Ferrari ha scritto l'Alberto Pregalli, ed è per lui che sta

gdesso dando fultima mano al ßignor Lorento, che forse

verrà rappresentato halla corrente stagione. Înoltre egli ha
avuto finora il buon naso di non mettersi alla mercè della
Società Romana, evitando così il pericolo di pagare per
buonissime delle comniedie talvolta men che mediocri, Ve-
nendo a Roma, pur di avere una nuovità tale da potere
iniziare il corso delle sue rappresentazioni con un successo

che valesse a svegliare il pubblico del Valle dalla sua le-

targia, tanto ha fatto thè è riuscito ad ottenere dall'Emanuel
la rieessione dei dirittò di priorità pel Mondo della noia del
Pailleron, ed i resultati sono una prova lampante che egli
non si era punto illuso nelle sue previsioni. Da un pezzo
la cronaca del teatro Valle non aveva più registrato un
successo così straordinario I
Io non ho potuto àssistere al Mondo della noia prima

della sua sesta replica, e la platea del Valle era così af-

follata quella sera, come lo è ben rare volte alle prime
fáppresentazioni. Tanto hasti a dar la misura dell'esito di

questo lavoro, di cui la Compagnia Pietriboni dovrà dare
altre otfo o dieci repliche avanti di giungere al termine
della sua stagione. Del resto il successo è pienamente me.
ritato. Senza fare un gináco di parole, si potrebbe dire

che Il mondo della noia non è una commedia, ma è la

commedia verá e präptia, come la concepiva Aristofane e

eome l'ha intesa Molière. Essa è così piena di vivacità,
così argutamente mordace, scritta con tanta finezza di oe-

servazione, e ritrae sì al vivo la moderna pedanteria che,
dopo averla intesa una volta, si corre a sentirla una se-

conda e una terza, sempre collo stesso píacere. Nel
teatro moderno, in questo genere di satira sociale, dalla
analisi arguta e dalla forma gain e spigliata, io non sa-

prei davvero trovare un lavoro che meriti di starie a

paro.
Taluno ha ossertato e non senza ragione che l'argou

mento di questa cotamedia non è nuovo. Prima del Pail-
leron irífatti l'avea tentato fra i nostri il Terrari coi suoi
Uomini seri; ma purttoppo non con propizia fortuna.
Paolo Ferrari avea avuto il torto di dare al suo lavoro

una intonazione dramniatica, mescolandolo di avvenimenti

complicati, non risparmiando le prediche, nè gli apoftegmi,
di modo che sulla scena parve molto noioso. Il Pailleron
invece ha adottato -un Iirocedimento che è tutto l'opposto
di quello seguito dal Ferrari. Egli non si è preoecupato
d'altro che di mostrarci quanto vi è di ridicolo in quella
serietà ipocrita e convenzionale che è oggi alla moda. La
sua commedia non è _che mí semplice quadro di costumi;
la fotografia del salotto di tina signoressa alla moda,
mezza letterata, mezzå politica, intrigante e ambiziosa. Il
fondo del quadro è occupato da una folla di personaggi
dal portamento grave, dalla parola cattedratica, dalle pose
dignitose. Sono delle nullità che a furia di darsi della mu-
tria si sforzano di pater persone. Questi batte continua-
mente la gran cassa sul cadavere del padre, grande seien-
ziato, come se fosse convinto di averne ereditato il nome
e il sapere. Il sistema gli ha già fruttato una infinità di
impieghi, e altri gliene frutterà in avvenire. Quest'altro è
il conferenziere alla moda, l'idolo delle sigitare. K mate.
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rÍalista, ma basta che il sua pubblico femmittile mostri di
essere un po' adoñÍato daÍle sue professioni di fede, ed
egli volta immediatamente casacca e diventa di punto in
bianco idealista. C'è il poeta inedito il quale finalmente
ha trovato un pubblico a cui far la lettura di una sua

tragedia, scritta la bellezza di quindici anni addietro; un
capolavoro addirittura ! C'è miss Lucy, una zÏte11enä in-
glese dai costumi austeri, in carteggio clandesÌlÑu col con-
ferenziere, di aui è innamorata, ed al quale dà dei con-
vegni notturni in giardino pež poter diseuté coil tilag-
giore libertà sull'amore platonico e sull'aviore sensuale.
C'è il segretario generale dei lavori pubblic che, invitato
a pranzo, arriva venti miriuti più tardi, tanto per darsi
aria di importanza, con grande desolazione dèlia vecchia
duchessa, la madre della padrona di casa, una gentildonna
del buon tempo antico, la quale aggradisce tutta quella
plebe titolata e presuntuosa come il fumo tiegli ecchi, e
non intende affatto fare il comodo di coliesto borghese re-
pubblicano che non si vetgogna di îare aspettare le si-

griore. Ji: troneggiante fra questa eletta di gandi perso-
naggi, la padrona di casa, colle sue pedanteriby le sue va-
nità, i suoi iritrighi e le sue serate piene di giusica clas-
sicas di letture, di sbadigli e di digressioni scientifiche. È
insomina una raccolta di ßnobbs degna dell'umorismo fla-
gellante di, Taekeray. È il trionfo dell'ammirazione delle
piccole cose. Ma qui tutti hanno uno scopo : quello di ar-
rivare ; ed il mezzo è uno solo : pigliare sul serio la va-

nità altrui come la propria.
Il Pailleron si e attenuto semplicemente ad una riprodu-

zione di tipi, e tanto gli è bastato per darci una delle più
belle commedie e delle più fini che sieno state scritte in
quësti ultimi antii. Nel Mondo della noia é% appena quel
tanto di intreccia che puð servire a dar pretesto ai perso-
naggi di mostrarsi in tutta la comicità del loro carattere.
Ë notisi che quel po' di intreccio è montato a forza di
espedienti vecchi quanto altri mai. Anco qui abbiamo i so-
liti equivoei della lettera smarrita, i soliti confiattempi dei
convegni amorosi sorpresi. Tutte le situazioni del terzo
atto, così piene di comica vivacit(t, sono qupsi riprodotte
per ii1tiero dal quinto atto delle Noces de Figáro di Beau-
marchais. Una sola trovata, ed assai originale, l'abbiamo
al secondd affo, in qñella porta che si apre e (chiude e
fa sentire a intervalli la voce del poeta che si vede à atto
di declamare la sua tragedia innanzi alla conversazione rac-
colta nella sala di fondo, dietro una grande irivetriata. Tut-
favia l'orditura scenica ha una paite così secondáfia in
questa commedia, che a nessuno vien fatto di por niente
alle vecchie ficelles di áùi l'autore si è servite, e nessuno

davvero penserebbe a flynproferärgli d'aver imitato il suo
terzo atto dal Beaumarchais. Perocchè egli ha saputo inne-
stare su questa vecchia oi·ditora una commedia così viva,
e l'ha trattata '

con sì squisita finitezza di pennello, ehe
tutti i difetti sêotnpaionò dinanzi a tanta dovizia di pregi.
La Compagnia Pietriboni ci ha dató di questa comme-

dia un'esecuzione oltre ogni dire acciirata. NBn un mo-
Inento di stanchezza, nog úna facuna. La signora Silvia,

nella parte di Sudaniià, lia fiþôriäto ah tero successo. La
signora Guidanteni ha fatto utta eteazioiis det tipo origi-
nalissimo della vecchia duchessa. Solo il Bassi, nella parte
di Raymond - il sottoprefetto che capita dalla provincia
in inezg) a quel.niondo particolare, _deliberato ad fiscirne
con ortà pfefettura - s'è lasdiato Andate tin po' fí·opþo
alfesagerazione. Non à dempre vèro chë un bríÌlante abbia
da far ridere ad ogni costo; e in certe parti, che fichie-

dono unä intetþi·étazione signorile þër lä mét1ia di fai fi-
dere si cade facilmente i1ella volgarità. Ë giacclé mi sono
impegnato a fai· nomi; debbo citàre a titolo di lode änco
il Calzolari, un giovane attore che abbiátfió uilito nest'anño
äI Ÿalle per la pÀma volta, e che recita coit Inotto impe-
gno; la signòra Da C&þfile, ohé ha reso edn i'arä éffie&cia
la parte della þadionà <ii casa, le signofine Poleseà Baia
ed il Benassai, che ha riprodotto il tipo del professore con-
ferenziere con molta abilità. In compjesso non si sarebbé
potuto desiderare di pià.

G. L Pice.um.
il

BOLLETTINO METÊOThÖØ
DELL'UFFICIO CIDNTRALE DI METEOROLOGIA

nominä, 18 gentiaio.

Stato Štaio TEMPERATÙÃA
StazioNr del cielo del mare

8 ant. 8 ani. Mässima Minirna

Belldnos
. . . , . .

Domodossola.
. .

Milano
. . . . . . ,

Verofia.......
Venezia . , . . . .

Torino
. . . . . . .

Alessandria....
Parma........
Modena.

. . . . . .

Genova.,.....
Forll.........
Pesaro

. . .
?
. . .

Porto Maurizio. .

Firenze.
. . . . . .

Urbino..,.....
Ancona.......
Livorno . , . . . .

Perugia. . . . . . .
Canierino . . . . .

Porfoferraio
. . .

Chieti..,.....
Aquila........
Roma........
Agnone..,,...
Foggia .......
Bari.........
Napoli........
Poi•totorres

. . . .

Potenza.
. . a . .

Lecce........
Cosenza

. . . . . .

Cagliarl. , , . . . .

Catanzaro . . . . .

Reggio Calabria.
Palermo

. . . .
. .

Catania
. . . . . . .

Caltanissetta
. .

.

P. Empedoële . .

Siracusa
. . . . ,

coperto.
ilebbloso -

coperto -

3(4 coperto caima
nebbioso -

nebbioso -

nebbioso -
-

sereno mosso

þiovoso -

nebbioso almö
sereno masso

:1[4 coperto
nebbioso -

nebbioso liiosso

sereno enimo
1¡2 coperto
nebbioso

. sereno calnio
coperto .

-

3¡4 copèrto -

112 coporto
3(4 coperté
còpertd --

1¡2 copertò -

nebbioso -

1;4 coperto
piofoso -

314 coperto -

3(4 coperto -

sereno calmo
cóperto .

-

coperto calmo
3(4 coperto legg. mosso
112 coperto legg. mosso
sereno -

314 ooperto mosed
314 coperto agitato

7,8 = 0,6
3,8 1,3
1

6,4 38
3,0 0
4,3 1,4

10 8 9,0
7 È,8
10,0 2,6
16,7 9,3
14,4 ,8
8,6 A2
13,2 8;5
1 2 9,3
11 2 ..2,8
8 1 5,9
16,9 9,1

. 9,9 6
16,5 8 7
16,2 1 0
14,7 10,5

12,2 5,8
17,0 ÌØ,6
12,8 6,0
18,0 8¿5

1 9 11 2
18 8
16,6 8
11,0 ð
17,2 1
16,8 3
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TELEGRAMMA METEORICO REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANOdelPUtitelo eentrale di meteorologia 15 geimaio 1883.

Roma, 15 gennaio 1883.

Depressione al nord dello isole brittanniche
Pressioile 'intoënò a 748 sulikManica; irkegolare e bassa

al sud-ovest di Eur-pa, alth 8414 ilussia, Pigtroburgo 774;
Ebridi 736.
Til Itallä nello 24 ore pioggia în moltissime stazion1, e

venti intorno al levante generalmente forti, barometro sa-
lho dovunque, temlieratura abbassatã al centro e sud.
Stamalië cielo sereno in Liguria, òóperto o nebbioso in

generale alti'ove ; verrti specialmente intorno al lëvaríte,
forti 111 Terrg di Otranto; barothetto a 752 sul Tirreno, a
7(>S all'estrettio nord
Mara agitatissimo nel canalg d'Otranto, agitato lungo

costa jonita.
PróbabilitAG continuano venti intoi'no al levante deboli

a freschi, cielo nuvolöso con qualche pioggia.

ALTEZZA DEL STÃZIONE = ID. Ö,Û$.

Barometfo ridotto
0 i al mare

. . 752, 733,0 752,9 753,5
Termomefrd . . . 9,3 13.9 14,8 11,0
Umidità relatiŸa . 84 73 67 90
Umiditààssäluta. 7,35 8,67 - 8,38 8,4
Vento . . . . . ; . N. calma W, W.
Cielo.

. . . . . . . nuvolo sereno guvolo sereno

OSSERVAZIONI DIVERŠE

Termomelro: 31ass.= 15,0 0.= 12,0 R. 1 Min. = 8,2 C. - 6,56 R.

LISTINO UFÊÍCIÊÉ bÊLLA BORŠA DI CÒMMÉRCIO DI ROMA el dl 16 gennaio 1883
.I-- t

VALORE
PREZZI FAtTI

.A
eo .... a contant

CONTANTT TERMINE
VALOnt

Rendita italiana 5
Detta - detta 5
Detta detta 8 - , . . . . . . . .

Certificati sul Tesoro - Emiss. 1860-64.
Prestito Roriano Blount . . . . . . . .

Detto Rothsch ld
. . . . . . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 4 0¡O. .
Obbligazioni Municipio di Roma , , . .

Aziom Regia Cointeress. de' Tabacchi.
Obbligaziontdette 6 010 . . . . . . . . .

Renditraustriaca
. . . , . . . . .

Ranea Núžiettale Italiana
. . . . . . .

Banca Romana . . . . . . . . , . . . .

Banca Generale
. . . , . . . . . . . . .

Societh Generale diCredito%fobil. Ital.
Speietà immobiliare . . . . . . . . . . .

BancodiRoom.. ..... .....
Banca Tiberina.
Balica di Milano
Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito.
Fondlaria Incendi -, . . -

- Id. - Vita . , . . .

Societh Acqua Pia antica Marcia. . . .
Obbligationi detta , i . . . . . . . . . .

Societkitaliana per condotte d'acqua .

Allglo-Romana per l'illuminaz. a gas .

Compagnia Fondiaida Italiana. . . . . .

Fåfrovie complementari. . . . . . . . .

Telei'ont ed applicazioni elettriche . . .

Strade te Meridionalf , . . . . .

Obbli idetto.... .......
Egón ridiormli 6 0¡O (ore) . . . . . .

ObbL Alta Italiá Ferrovia Pontebba . .

C
.
R. Fern Sarde, az. di preferenza.
Ferr. Sardeauova etntss, 6 010. .
SW. Ferr. Pa)errpo41arsala-Tip-

Anii e? emissione . . . . . . . . .

zionide.tte¾...........
- Gas Civitavecchia . . . . . . . . .

i. luglio 1883 - -

1. gennaio 1883 - -

1. aprile 1883 -- -

1. dicembre 1882 - -

1. ottobre 1882 - -

i. gennaio 1883 500 500
500 3ä0
500 -

L luglio 1882 1000 750
Lgennaio 1888 1000 1000

50 250
500 400

i. ottobre 1882 - 503 500
1. gennaio 1883 500 250

230 125
500 250

f. ottobre 1882 50 500
(. gennaio 1883 500 100 oro

» 230 125 oro
1. luglio 1882 500 500
- > 500 500

500 oro 250 oro
a 500 500
- i e 160
- 250 150
- 100 (00
- 503 500

500 500
500 500
300 500
250 2®
500 500

- 500 500

500 500

- - - - 85 5Q
87 65 - -

- - 89 »

- - 91 80

- - 985 »
- 527 75 - -

- - 490 »

- - 585 »

- - 482 >

870 - -

- - 488 »

995 - -

segnto C AXp I PREZZI FATT

Rendita italiana 5 Ol0 (i° gennaio 1883) 87 65 fine corr.
O 112 ŸIO Francia 90 -

Banca GeneraÏe 530, 529, 527, 526 112 nne corr.
' ' Societh Acqua Pia Antica Marcia 870 fine corr.Parigi . . , . . . cMgges 93 100 95 - Anälo-Romana per Tillum. a gas 995 Ane corr.

5 0¡O L90dra, . . . . .

5 010 Vienna e Trieste 90 g. - - - Il ßindaco: A. PIERT.
5 01) Gefinania . . . . 90 g. - 17 .Deputato di Forsa: GALLETTI.

Oro; ; . . . . . . --- - ...- 20 2ß

Media dei corsi del Consolidato italiano a contante nelle varie
Borse del Regno nel dì fã gennaio 1883: Consolidato 5 per cento

Sconto di Banca 5 Oy0. lire 88, Consolidato 8 per cento lire 53 35.
Interessi sulle anticipazior i 6 0 0. V. TRoccm, presidente
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GENIO M I&IT &RE Ñ. 19 H tempo nuteper la presentazione a questa Direzione deRe quitanze di Te.
soreria per_averne la ricevuta, di eut al ai. 3, scade alle ore 11 ant. del giorno
tiell'incanto.

DIREZIONE PROVVISORIA PER LE FOllTIFICAZION! DISPEZ1A Šli altestati; di cui al ti. 2, i quali Mano por richiodore la conferma del di-
rettore di questo ufficio doŸr:tanö edsergli presentati almeno tre giorni priptaAvviso di seconda Asts stante la deserzione delprimo incanto• <1i <tuello fissato per rincanto.

Si notifica che nel giorno 20 gennaio 1883, -alle ore 3 pomeridian¢, avanti Sono fissati a giárni cinque i îstali por íl kihasso non inferiore al véntesimoil direttore del Genio militare in Spezia, e nel locale della Direzione, site in gul prezzo d'aggiudicazione; èsstacadránno salle ufo 3 ponielidiarie del giofÑõvia Chiodo, n. 3, piano secondo, si procederh, a mezzo di pul]¾lici incanti a 28 geÀnaio 1883.
partili seg eti, in base al regolainonto approtato con R. de reto 4 settembro Entio 5 glo ní dalfèŸvonàto eliße aniðubf felinitivÄÃgŠÑdicatuto doËÙ
1870, n. 5832, ill'appalto seguente: prenntÄrsi a questa Difezione per lÀ LtijgtlaziNae dei conttatto.
1° Costruzione di una strada carreggiabile da Sarbia a Monte All Lo speso d'asta, di registro, di copia e altre ÿclative :mo a darico'del de-

bano, per l'ammontare di lira 103,003. (Deposité canzionale libemtario, il iguale dovrà anticipal re Pimpeito all%tto dellastipulazidner êl
lire 10,803). o ui :inenti a carico del delibetätario ín qüdsfa e rda asta le ' ei>ëta2° Costruzione di un forte sull'altura di detto ruonte, non che di degli incanti ten ti par (pesti invori e andati dëserti
una spian it2 sulla samarità di Monte Isola, coi rispettivi tronchì bato in Spezia, addi 10 gennaio 1883.
di strada di accesso, por l'ammontare di lite 1,600,000. (De. Per la D ratione

posito catizionale lire 160,003). - Importo totale dell'appallo 17 y etarto: G. L. BRUEZOÑE.
lire 1,708,000.
A termini dell'articolo SS del regolamento approsato con R. decreto 4 set

tembre 1870, si avverte che in questo nuovo incanto si farh luogo al delibe REG IE TERME DI MONTECATINI
ramento quand'anche non vi sia che un solo offe:inte.
I lavori dovranno essere compiuti- quelli per la costruzione della strada di

cui al n. i nel termine di giorni cinquecento - e quelli per la costruzione del AVVNú•
forte di cui al n. 2 nel termine di giorni inilÏedúecento dalla data dei voibali In'seguito ai pubblici incanti tenutisi iri Lucca dal 23 settembre all'a no-
di consegna dei rispettivilavori, facendo constare canaltri vorhali delgiorgo vembre 188?, il cuv. Giovanni Battista Bé¢chio, Vi Poito -Maurit.lo, rinäãe
della laro ultimazione. deliberatario dellkflitto trentennale degli Stabílinienti e Regie F6nti diŠl n-
L'Ïmpresa.h vincolata alPoiservanza dei capitolati di appalto in data 19 tocatini. Conseguentänente col (* genilaio corrente 10 stésto cav. Becicato

dicembre 1882, nn. 331 e 333, i quali ñono visibili presso questa Direzione nelle na ha assunta la conduzione, at termini del corifratto stipulato indata fin -

ore d'ufficio. vembre scorso, aí rogiti Gherardi, di Lucca.
Il principio e la durata dei lavori figuardanti la cogruiione del forte di Giusta la facoltà eencessagli dall'articolo 22 del relativo fapitolato, egli à

cui al numero 2 sono indipendenti da quelli per la costruzione della otrada, propone di costituire una Società anonima all'eRètto di 'indglio proWikfo
e potranno percio venite consegnati in qualunque giorno che crederk l'Ammi- all'andamento di tale impresa.
nistrazione militare, purché non prima di giorni is) rib; oltre 1 360 giorni Ëer quanto rigúarda il comnreitio delle acque minerali, e por tuttocifrélie
dalla data del verbale d'incominciamento della strada, di cui al numero i, si riferisce all'esercizio degli stabilinientt'anzidetti, il pubblico flóvth IPota

11 deliberamento seguirà a favore dell'aspirante che avrà oferto al prozzo imíanzi rivolgersi ésclusivameitto alla
suddetto un ribasso di un tanto per cento maggiore od almeno pari al rihasso AÑMINISTRAZIONE CONCESSIONARJA
minimo stabilito nella scheda d'uflicio che sara deposta sul tavolo all'aper, d Ile Regic Terane di liionteektlial (Val di Nierote),tura dell'incanto o che verrà aperta dopo che si saranno riconosciuti tutti i la quale nulla risparmierà per seinpre maggiotincúte accresceN ilfaroteclïepartitt presontati.

.
dapcoli quello diverse aoque lianno meritalio.Il ribasso offerto Jovth essere chiaramente espresso, oltre che in cifre, in Il prezzo delle acque delle Regie Fonti saÁ mantenúto quale fu fintutte láttere, sotto pena di nullità dei partiti, da pronanziarsi sedula stante cioë in ragione didall'autorità presiedente l'asta. ' Û SO a Ì¾iscoGli aspiranti all'appalto dovranno presentare le loro offerte, estese su carta

.

filogranata col bollo ordinario di una lira (carta bollata), senza riserve o con. 0 5a la bottigha,
dizioni, sottoscritte e chiuse in piego suggellato, alla Commissione, all'ora con più la spesa d'imballaggio, rese alla stazione d liivio.
dell'incanto, es separatamente dal detto piego, osib1ranno i seguenti 3 docu Però agli Stabilimenti di Montecatini vi sarà un loenIe impréasainente é-
menti:

,
stinato per la bibita gratuita delle acque héllo ore antimeridiano della ta-

L Un certiileato di moralità rilasciato in tempo pressimo all'inonuto dal- gione di cura.
l'autorith politica o muilicipale del luogo di domicilio. Le domande per le ammissioni allo Spedale demahiale nRuedse jlle irgà

2. Un attestato di persona dell'arte, avente la data non anteriore di duc Terme dovranno essete dirette al medicso fšpÀÎtdie ggversitivo Addetto Êe
mesi, il quale valga ad assicurare che l'aspirante ha dato prova di perizia e Terme niedesime.
di sulliciente pratica nello eseguimento o nella direzione di altri contratti di Monteeatini, li 8 gennaio 1883.
appalto di opere pubbliche o private, e sia confermato da un direttore del 26¾ LMÌMINISÏ¾AZI NE CONCÉSSIÓRAÈIA.
Genio militare, spoeificatamente per i lavori in appalto.

3. La ricevuta di questa Direzione constatante d'aver depositato presso ProvËÈiëliaÄI R sian la 89 awggggge
la medesima i documenti (quitanze di Tesoreria) comprovante di aver eseguito
presso una delle Intendenze di finanza qui sotto indicate i due depositi cauzio-
nali di lire 10,800, e lire 160,000 di cui sopra, in contanti od in titoli di ren- In vietà della facoltizzaía abbieñiãzidife de ferrhihi; alle ofe if 5) Antigeldita pubblica dello Statp al portatore al valore di Borsa del giorno anteeN ridíÅse del 25 gáxuïàio dinfeik Ae, in questa Fesidenza municipale, avanti
dente a quello in cui vierie operato il deposito. al sottosárÍtto, o chi ý eiso, hiipf·ocederkamfovo esperinîento d'asta, colGli aspiranti alPappalto sono in facoltà di presentare le loro oferie,,eome sísfema della candela tergÏne, por ljt venditla del täglio di alberi diàÏto fúàto
sopra estese, alle Direzioni territoriali dell'arnia in Roina, Firenze, Genova, (cerro, quercia eTarnia}, oÌiiue âlla3dda iñá6cÙA esistenie in unalonÀ di
Piacenza, Milano, Alessandria, Bologna, Torino, Verona, Venezia, Napoli, Bari, queÃto- bosco a jköprféth obúliniale denominato Le Ooste.
Palermo e Ancona-

,

3 La gara sa à aperta sulli sSuíàa~ i ire ki,734 61.
Delle offerte perð fatte alle suddette Direzioni non ei terrà áIeun cônto èe dii offei'anti doviinne aŸeie i règuisiti ði legge e garantire le loro ofibite,

non giungeranno ufficialmente a questa Direzione prinia delI'apertuba dell'in o nonspresentazione di solidale fldeluesore, e on depösito l'éartelÌà det134-
canto, e se non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto i depositi di cui sopra bito Pubblico gel valore di lire 5000'al piezzo coiŸgnte di Boloa. Dåvrà i
e presentate le ricevute dei medesimi, e se non ' saranno accompagnate dal inolke depositare lire 1600 giër le epóse di perizia, bollo, registro, ðird l'e
certificato ed attentato predetti. ; quant'altro inefeate al colittatto.
Sarà pure in facoltà degli ispiranti di siledire le Ìoro offerte difettameit9 IA coÃdizioni dikendha sono d ità nei capitoli d'O ete yþpósiti,

per mezzo della posta, accorppagnate dai documenti suindicabi, purelíè, hotãà Ailsietäe-allaperizia restado o idusibili prBàdKsågrètäria in tuite le of
le ora dette, pertengano a questa Direzîúne-prima dell'apertura dei pieghi uilicio.
contenenti le vai•le iterte ûegli accorrenti all'asta. Irrchso'di provvisoria aggiudidazione, JUtermine utile par dumonto di
I depositi cauzionali indicati al n. 3 dovraino esserTahi presso PÏiitándenza ventesimo scadrà al meriggio del li febbraio p. v.

di finanza di Genova, oppure presso una delle Intendenze di flhinza dellé Sgurgola, li 13 gennaio 1883.
provincie ove risiedono le Direzioni:del Genio che vennero cemysópra dele- E ßindaco: day. A19ANIAICOKSW
gate a ricevere le efforte. Ifßegretki·io cúmúnale:5. PÑTA-
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013'AZIONE Munirsi ín ultimo la sentenza del- AVVISO. REGIK PRETURA

pser pubbilei proclami. l' esecuzione rovvisoria non. ostante SI deduce a inibblica notizia che nel EL QUARTO MANDAMENTO DI ROM.L

anxió milleottocentottantádu i opposizione o appello. giorno 20 correttte,= alle ore 9 ant., a 11 cancelliere sottoscritto, a mente
Copie tie fiel presente attú insieme namstero del ttoscritto ed a nchiesta dell'art. 953 deÏ Codice c.vile.

otio tre hund I l dad di
li troupié della difnanda e doereto diBoceabella Gioganna vedova di Ano- Annunzia che con atto di queste can-addiini 10 -

tiel Ïriblinale autenGente dal procu. siino Batti, décesso in Roma li 11Îu- celleria del 5 coricato Beauaio, se
.

- i del rdtore ýresso il Tribunale civile di Be- gho 1882, nella caha di abilazione del gnora Elvira Mendes ñI Giacomo, , e-Ad istanza delPAmmuustraz olË2ii neiento signor avvo£àto,Nicola Luigi dèfuríto, via della Sagrestia, n. 1, si dova di Cesare Ësdra, domiciliata mod tculto, 1 ppr
e ci'ento, sil d'Aversa, sono state notifieste nelde- procederà all inventario del beni dal Roma, via della Pace. n.30, nel prc-

or Ambróg lli, domicillato micilio dei detti signori Ricci Antonie medesuna la.sciati. prio interesse em quello dei suoi žigii
cartoTielo pia a o d'Aversa, e aliäs Trombone, Zaccari Donata fu An. Romg, 16 gendaib 1888. mmor1 Gilda, Duilio e Gesar'na, avuti m
resbat roce ura dal a ior gelo e Nigfo Saferio, congnande le 309 GIUstPei dott. LucI not. costanza di matritnonio coËora defugito
Gaeten ricèritere dell'ü cid teedesime, cioè quelladi Ricci Antonio, Esdra Cesaro, ha dichiarato di non ad-

d
'

stéo di 6116 Sannit¿ celle sue propric mapi, quella di Dc- REGIO TRIBUNALE DI COMMERCIO cettare, se non col benefizio del'inten-

toscýìtto Follo Fortunato, à- nato Zaccarl ad un suo vicino di casa y goat 4. tario, l'eredità lasciata dalpiedetta lorg
séiere resso la Pretùra del manda, Antonio Ricci, quiella di Nigro Saverio ABíÀo marito o padre rispettivo, mortó qui in

m}nto di ßolle Sánnita, ove domiellio u a o cugino Innocenzo
11 suddetto Tribuimle, con sentenza un se a teËr en eÎuto

e o
-a o lato Altre due copideapui del solo presente at v t IAÑÎe eo so i- die i

rto mandamento, li 12 (Ja-

r tal rb ei i Be ipnvi al si le r i t il i it omZ c 2ß4 11 cance:liere Traci.

Votato, iñ tarnera di consiglio, in data finanza di Benevento, nella qualità cui suoi créditori.Ÿëñtoffo ottobre 111111eottoceritottanta- só ra, onde fare esegture la inserzione Roma, 10 gennaie 1883. REGIO TRIBÜNALE CIVIlÆdue,.registratoaBeneventalitrentano ne Giornale degli annunzi giudiziari tif Il cancelliere REGINI
ottobre milleottocentottantadue, al na- della provincia di Benevento, er nel

_

DI VITERBO.

roerò ff38, lhe trentotto e centesinn Giorpale ufficiale del Regno, (11pubblicazione)
qqirante, Maai,-colitenente Autorizzal Tutte le cinque copie got del pre-

.

Si annuncia al pubblico che dinanzi
zione di citazione per pubblici pro- sente atto, una all'originale, sono state Una Seeietà in núme collettivo per il s td letto Ta ihanale, all udienza c:el
cidini di tàtti i debi;off del Fondo pel sattoscritte da me usciere. lavori in ferro fa costituita per scrit- 19 febbraio 1883, aHe ore 10 ansimeli-
culto succogso alle chiese ridettizie di L'import6 (iell'atto ýresente é di lire tura privata del 28 dicernbre 1882, re- diano, avrà luogo Pincanto nella suba-
Gölle gannita e di Öfreello, ed al Be i 40. gistrata a Rorgaßl 29 detto, fra Gallo sta promossa dal R. Demanio dello
IIAncio di Santa Alaria della Libera Oreste, socio capitalista, -e Paolo Bec- Stato, difeso dal sottoscritto, contro
anohe in Colle Sannita, e doniteiliati L'usciere FoLLO FORTumTo· cari, socio per 1.industria. Lotti Pietro, di Ronciglione, relativ« ad
in Circello p Colle Sannita, apparte. Ha la durata di un triennio, dal 1° un terreno posto in quel territorio, coa-
Ret,ti al inandamento di ColleSannita, R. TRIBUNALE CIVILE DI ROMA. gennaio 1883- trada La Pietra, coi autneri di mappa
ijigliori Ricci Antonio,.alfŒs Trom- La firma sociale spetta al socio Gallo 467, 869, confinante Venci, la strada;

hone, e Zaccari Donato fu Angelo, a- ()reste, che può d logarla. con 10 condizioni poste nel hando a

niendue sventi causa ed eredi di Cap- gia pubblicazioite) La sede é in Roma, via Viminale, stampa. 8 corrente, cui si fa richiamo
piglucci Antonio, domiciliati in Cir. Sotto iÌ giorno 30 agosto 1877 moti nu. 7 e 9-

.
per tutti gli effetti di legge.

cello, nonchè .al signor Paola Vin- in Cisterna di Roma 11 notaro Vincenzo Roma, li to gennato 1883. Viterbo, di studio, 9 gennaio 1888.
cègzo, e per esso Ñigro Saverio di Cessi fu Paolo, esercente nel comune 293 - PIETRO hÍhSSO' Il prOCUPatØre Grariale
Andrea, spécificàiamente designatidal di Cisterna di Roma. Èmtata dagli e- 275 Gitysm; avv. CoNTvec1.
Tribunale nel sopraindicato e notifrea o redi del medesimo presentata istanza AVVISO.
decreto. al A.*rtibánare di Romi il 28 diceni- Il residente del bonsiglio notarile
Contemporaneamente sulla stessa i- bre 1882 onde ottenere lo svincolo della di iari, RËGIA PRETURA - -

stanza to rhedesimo usciete ho citato cauzione- Vi gli artiddli 10 e 13õ della legge DEL TERZO MANDAMENTO Di ROMA.
i dettL signori Ricci Antonio, alfaÉ Tanto si deduce a senso e per gli notarile 25 maguio 1879 (testo unico), Sulla richiesta dei signori Teotîlo
Tromßene Zaccäri Úonate fu Angelo eTetti dell'ari 88 della legge sul rior- 25 e i28 del regoÎalmento approvato con Pieri, Cainillo Pieri, Caterina Buratti,
e Paola Vincenzd, o per ese gahl dinamentodel nota iato 25 maggio1879, Jtegio decreto'23 novembre 1379, Accindirta Buratti, Luígi Laís, domiel-
condebitore Nigro Saverlo di Andreg, n. 4900 308 Rende noto: liati in Roma, tutti presso il procura-
nella qualità e come sopra domiciliatti

. Essere aper.to 11 concorso generale tore signor avv. Agostino Farsetti, dal
nonché per pubblici proclamí, al ai Ÿacanti ufnei di notare in questo quale sono rappresentati,
.sensi den'articolo 146 del Codice di AVVISO' distretto, con tãsidenza nei comuni di lo Rogano Angelo. useiere presso laprocedura civile, tutti I debitori Siporta á pubblica notizia, a ter- Donigala Seurous, Fluminimaggiore.!Regia Pretura suddetta, ho notificatodelle rendite ptovenienti dalle chiese mini o h effetti delle Veglianti Lunamatrona, iula, Villamar, \Tille-tal signor oav. Alfredo Le Ghait, raricettizie di Colle Sannita, di Circello leggi · massargia, Villarigs Masaigas, Villa- presentante il governo Belga, via d$
e del Benencio di Santa Maria della Che la Compagnie Générale des salto, Carloforte. Corso, palazzo Balesira, por gli effetti
Libera in Colle Sannita, riportati nei Eaux pour l'Etranger, costituitasi in I concorrenti doyranno presentare la di cui nell'art. 1539 del Codice civilà,
ruoli esecutivi det sette a rile mille- Parig1 coll'atto pubblico 20 gennaio loro dèmanda diretta al Consiglio, cor oopia di estratto d'istrumento di ces-ottocentotrentadug in gm~ 1810, rogato dal notai Dufour e col- rodata dei necessati documenti, nel stone dichiarato conforme perchè- ne

og in
1 C

0
\ O ANGrELO.

eq p o

storaz ne d n remi a tnoca Cagliari, it gerú1aia 188 .

e primo ottobre mi leottoepatok?? igi, remistrata a Venezia il 21 di-
310 Il presidente E. ARU. AVVISO.

due,registrato a detto di, mese ed anno cambre ISg, al .a. 10282, vol. ô2, Atti 11 sottoscritto Antonio Barcherini del
al numero 4172, grana 20, de Paola;in¯ gáivati, col pygalpento gli lire 3 60, e AVI O fu Luigi, possidente, domiciliato in

tutti i4ghitori Aab ruel itåÏfá ¶¶i n urgegnefe ippo La de .61 gg a e altre leggi in igore.
gati lA Vézzaff, domiciliato an =Venezia, a San an vià sü Lázzini BèrflÏd .Descrizione del fondo riservato.
he Epnedette, palazzo oc gigg, givro Bulla Ense Dú Pran esco e Un expo di terrena, situato rtel ter-

apœnanda ta re sempre d

anco , e I

i re 4 ihio el I a teio d o n
, i un os o

Amnýgistrpzienq-jstaalg. . e c ta roain ti o, e plato, dsn 11

1 ut 9
frépiä di gialunque person privat i §976 eatastale SanWRomana eMontepig os

i titoli da cui hanno corso i medesimi ed Eûte morale i Lijgegntp sala aperto sul -prazo RI numert 8ß4 al 372 incÌuslyl, 399
ai setiisidelleni·biòolo 213 delfodfee Ghe tale maryþto venne d po delly prima a diènzione, aufnentato e 49‡, dglla superfici# di pttari

civietea iano, e 2169 del Codica A e g. ¿yi cibb «

. gggig. þpy p o n conn alt erai
entirsi condannare a tutte che Filippo Levezzari lìdíta alle condizioni Vanm Battista, strada dei appuccini

GeÏ esente iudizio rúlêrk : Tompagnie ddny d1eatfuéF ,
fosso Grande.

rari det fštoil òñm- rde ¢eß pòur l'Etranger: P.La. Iloma, 13 gehnaio 1883. Amelia, 14 gennaio 1883.

penso d' dato, vezadri. 235 268 AYv. ANTokio DI ItosA proc. 305 ANTONIO BARGHERIN.
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1VÏUÑICIÈIO DI PIPERNO ES A TTOR I A D I ALLRIlNN O

.AVViSO fii VlieSìR1a per fapþ¢ll9 daZiO Consté??to 1883. II. sottoscritto esattore fa pubblicamente noto che alle ore diggi- antiiñðrí,

Aggiudicato oggi in primo esperimento per lire 18,50ð Pappalto di cui so- diano del gioito 15 febbraio 1833, òà ocòorrêtglo fin 586dhŒð Wtdrzein apto

pra, il sottoscritto fa noto al pubblico che il termine utile per produrre'di del giorno 20 é 2ô del detto mese, avanti 11 Regio pretore dÍ ŠoiiÚ!$ iig
manda non inferiore del ventesimo reade alle ore 9 ant. del giorno 20 cor-

Cimino- e nella sala delle udienze, avrk tuogo la vendita o subasta dei qualp-
rente mese, avveriendo che quando nessuna se ne presentí, Pappalto sarà presso descritti immobili:

aggiudicato defÏnitivamente al deliberatario provvisorio, alle condizioni tutte i. In danno di Floridi Bonaventura, Paolo, Augusto, Cesare Ëlórido, Benia.
indicate nei precedenti avvisi, mino, Aurelia, Lelia o Cesarina fu Giuseppe, domiciliati in. ŸãHeráno - Ter-

Piperno, 14 gennaio 1883. reno, posto in contrada Afillelano sopra stradas confine conJtideiardi Au-
301 Il Sindaco : R. MICCINILLi gusto e Domenico, Floridi Augusto e Venanži Giusepýê, tidllá enjiacità di

tavole censuarie otto e cent. 33, segnato in mappa con 11 n. 58ð, e di un

BANCA POPOLARE DI GrARLASCO
estimo catastale di scudi 49 27; si spre fasta per lire 2g8 20, è la'sonima da
depositarsi a garanzia dell'offerta è di lire 14 91. Proprietà libera.

Si fa noto ai signori azionisti che la Presidenza ha fissato al giorno 31an 2. Casa uso forno, posta in via Croce, a confine con Ricciardi Augusto _da
dante l'assemblea generale dei soci, la quale avrà luogo nella. maggior sala due lati e la strada, segnata in citasto con il n. 537 aub. I, civico 00, e dî
del Municipio, ed alle ore 12 meridiane. un reddito imponibile di life 75; si apte l'asta por lÏra 730, e Ta ãomma da

depositarsi o di lite 86 54. Proprieth. libera.Ordine del giorno: 8. In danno di Krioli Lodovico fu Vittore, dorniciliato in Vallorano - Te -
1. Nomina della Presidenza; reno posto a Poggio Castello, a confine Floridi Vittore e fratelli Cristofott
2. Lettura ed approyazione del bilancio e resaconto del Consiglio d'ammi" Angelo, Paoloci Giovarmi, della capacità di tavole censiuarîc 21 e cent. 24,

nistrazione;
. segnato in mappa sezione prima con i numeriá30-18f0 e di un valore ée53. Nomina dei 3 membri del Consiglio d'amministrazioñe scaduti; suario di scudi 12 34. SÏ apre l'asta per líre-76 80 o la somma da depositãrii4. Nomina del Comitato di sconto;

- è di lire Š 84. Responsivo al 6° a BiagÏavelli.5. Nomina del 3 sindaci e dei 2 supplenti; 4. In danno di Ottavianelli Aladdalena Ta Angelo an Mariarii - Terretto
6. Nomina di un arbitro; posto a Valle Faiana, a confine Ricciardi Domenico e fratelli, Orlandí Dogle-

sÙr'/ Proposte presentate dai soci in tempo utile, a norma dell'art. 49 dello .nica e sorella, Angeloni in Örlandi Caterina, della capacità di taväle ceu-
' suarie 2 e cent. 10, segnato in mappa sezioné seconda con il n. 399, è &8. Beneficenza'

un valore censuario di scudi 18 71. Si apre Pasta per lire 115 18, e la somma
Garlasco, il 12 gennaie 1883' da depositarsi a garanzia dell'oŒerta è di lire 5 79. Propr à libera.

R Presidento: BOZZANI GIUSEPPE. 5. In danno di Tusoni Anna fu Bernardino vedova Tiraterra. - Terreno,
286 Il gräterio: Avv. A. CAPP • posto in contrada Fojano, a confine Tiraterra Eugenia, Bastianelli Dgmanico

¯¯

¯ ¯ ¯

ed il fosso di Fojano, della capacita di tavole censaarle uila e cent. 82

MUNICIPIO DI SANTERAMO IN COLLE segnato in mappa sex. priria, con il n. 1687, e di un valore censuario di scuál
13 70; si apre=Pasta per lire 83 20 ela sõmma da deposítarsia gargnzia del-

AVViSO Cl'ASta, fofferta è di lire 4 36. Con voltura 25 aprile 1880,per i't-umento di divisione
pel riaffillo della 1íta3887i del MonŠ6 «TGCOUlellO. 31 marzo 1877, rogato Ribichini, fu intestato a Tiraterra Bönaventura fu

In seguito alla diseizione d'asta di primo e secondo incanto, pel riaffitto
della masseria suddetta, essendo stata presentata offerta privata di lire 7825 L'aggihdicazione verrà fatta al migliore offerente. .
annue dal signor Tangorra Luigi, l'Amministrazione delfOpera pia ha deli- Le offerte devono essere garantite di un depositq in denaro corrispondenty
berato sperimentarsi nuovamente gli incapti puþblici, sulla somma offerta dal al 5'per cento del prezzo come sopra determinato,pár ciascun immobile, pg
Tangorra. al primo mcanto possono essere mmort del prezzo munmo assegnato a cia:

Si fa noto quindi che nel di due febbraio prossimo, alle ore 10 antim., nel scuna
immobile.

palazzo municipale, dinanzi PAmministrazione, avrà luogo il primo incanto
Il delibergtário deveb-shorsare l'intero p'ezzo nei tre giorni successivi gly

pel riaffitto ripetuto. l'aggiudicazione, e piu pagare tutte le spese d abla, tassa di registro e con

Si avverte che a corredo del fitto haŸvi un capitale di animali del valore trattuali.

complessivo di lire 5590, con attrezzi rurali, paglia, fieno ed altro. Occorrendo eventualmente un secondo e terzo incanto, il primo di questi avrà
Le offerte in aumento al prezzo d'apertura d'asta di lire7825 non potranno luogo il 20 febbraio (883, ed il secondo il giorno 26 detto inese 1883, nel Igogo

essere inferiori a lire dieci.
ed ore suindicatí.

La durata del fitto sarà pet' anni sei, dal 15 agosto 1883 al 14 agosto 1889
Vallerano, 13 gennaio 1883.

L'asta seguirà ad estinzione di candela Vergine. - 2Tl . &sattore: GIUßËPPE lgARCQCGL
11 quaderno d'oneri è ostensibile presso l'udicio comunale.
I concorrenti presenteranno garanzia solidale di persona proba e solvibilc, A ITTÛ AL

depositeranno lire (000 presso il presidente, e lire &30 presso 11 segretgrio, in
conto delle spese, dovendo tanto le spese degli incanti andati deserti, quanto La Commissione amministratrice dell'Orfanotroflo femminileMitara, in Fra-
quelle dei nuovi ineanti, gravare a carico del dennitivo deliberatario. scati, essendo venuta nella determinazione di concedere in affitto, per lå dd-
Esso deliberatario ed il suo garante dovranno poi prestare cauziorie defini- rata d'un sesseanio, la tenuta di Laríano, nel teiritorio di Velletri; dellk

tiva, con ispeciale ipoteca su beni fondi, con Vincolo di rendita sul Debito tiuantita di circa rubbia 800, responsiva a vino, legúmne di castagne, grano,
Pubblico- granturco ed altri generi, 'invita coloro che volesseru 'dèvenire al suildetto
Il termine utile per l'oferta del ventesimo è di giorni quindici, e seadràil allitto a presentare le loro offerta chiuse e sigillate fu carte da bolloadi lire

mezzodi del 18 febbraio prossimo. i 20 entro il termine di giorni 10 dalla data del presente avviso negli uffici
Santeramo in Colle, li 12 gennaio 1883. dei notari. signori Quilino Barbetta in Velletri e Miehele Giammation in Fra-

Visto - Il ßindaco Presidepte; L. O. DE LAURENTHS, scati, presse i quait trovesi ostensibile Punalogo capitolato.
276 Il Segretario: M. ROMANO. U giorno 2õ gennaigyallp are 10 untimeridiane, in presenza del presidente

della Amministratione suddetta, e di pernoux delegata, le oferte verranno

IL SINDACO DELLA CITTÀ DI ALBA apertyogymegg gg potare Barbotta, in Venetti, e fŒtto in parola wrà
provvisoriamente aggiudicato al nngliore offerente, semprecho l'offerta non

Visto l'articolo98 del regolamento sulPAmminisprazione gen9tAle della Stato, sia inferiom a gitella precedenfamente fissata dalPAmministrafione delfdhfa-
in data 7 settembre 1870, n. 5852, notrpflo.

IWei!$ea Nei 10 giorni successivi e precisaniente .fino allÚore ii antigerigÍang dgI
Che Pappalto dellp opere per la costruziòne della strada coµmiude obbljga- giorno 4 febbraie, si ricevpr'a negli uffici notarili suigdieggi;1apierta non in-

toria, detta belli Serre, venne con verbale d'oggi aggiudicato, mediante il fariore al ventesimo sul preno-della prima aggiggigagiggg, suga,qpalegerrà
ribasso della gorupa di lité ottomila a- gento agl prego d'asta in lire temito deftnitivo emperimentp d'asta, a partiti segreti, in gyel gipapophaWrà
61,808 54 indiegte con altro avviço.
Che il termine utile per fare la diminuzione non inferiore al yigeriigo sul Contemporgneamente alla oferta dovranno essere depositateger je spesa

prezzo d'appalto ridotto a lire 50,708 54 è ilssato al mezzodî dgl ventinova inerenti al contratto, e che Niamio W4te ad escludvð carico ge)Pagggdyg-
gennaio coprente. .

rio definitivo, lire duemila.
Alþa addì fi gènnaid 1883, , graqqgti, li 14 gemgþ (883.

265 It ßindaca ; ASTESIANO. LA SOlelISSIONE.
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DIREZIONE DI (10MMISSARIATO III.ITARE PREFETTURA RELLk PROVINCIA DI PADOVA
DELLA DIVISIONE DI BRESOIA JIvriso di secondo esperimento.

AVViso sl%sta g>er prian¾ incanto (N. 1). Avvenuta la diserzione dell'asta indetta per oggi, nel giorno 2õ gennaio
Si fa.noto che nel giáno 25 del doirente Oese di genraio, ad un'ora po- corrente, alle ore 12 meridiane, nella residenza di questa Prefettura, sotto

merilliana, si procederk,.in questa Direzione vil San Francesco, num. 1885 fotservanzli del vigente regolamento sulla Contabilit'a dello stato, i prõee-
piano primo, avanti il signor direttare, a pubbÌico íneanto, a partiti segreti dera ad un secondo esperimento per 1 appalto, dol metodo di estinzione dëlle
per l'appalto della seguente provvista:

o Quant:tà \ Somma

Indleaziòno del géncie Qua gth °·° eper per cauzióne
.-

ciascun oper
22 .

lotto ogú fótto

! Quintavi Qainlail Lire -

Fraanento nostrale i
del raccolto dell'anno Í882, del i
peso non mjuore di ch logr.. 75 )
per ogniottolitro, di qualiticorri i
spondente al campione esistente
presso questa D:rczione .

. .
3000 30 104 200 -

Luogd e termini per Ïe consegne i Nel PanificÏo militare di Brescia, in tre
rate ugualí, cioã: la donsegna della prima dovr's essere comgiata nol fey-' inine di giorni dieci da quello successivo alla data in eni11deliberatano
avrà ridevato la partecipazione dell'approvazione del contratto, e le suc-
cessive consegne dovrarno parimenti offettuarsi in 10 giorni, coll'inter-
-vallo però di giorni dieci dopo llultimo giorno del tempo utile tra la prin:a
e la seconda, e così di seguito tra l'una e l'altra consegna sino a totale
rovvinta.

Le dondizíoni d'aþpältä sono visibill jirésso questa Direzione, e presso tutte
le Ðìfezíoni e Sezioni di Commissarîato militare delle località in cui verra

candele, per la defibe:a dei

Lavori di síkemazione dell'argine sinistro d'Adige, 'in línea in-
feriore til Cavarzere e Drizzagno Santa Maria, in coulune di
Cavarzere.
Ogni aspirante dovrà presentare all'atto d'asta i regolari preseísitti certill-

cati d'idoneita o moralità, noncliò il certificato di a3cr versato in una dMsa-

di Tesareria provinciale il deposito por adire aH'incanto, avvertendo che non

saranno accettate offe:te con depositi in contanti od in altro modo.

La gara verrà aperta sul dato della perizia 17 luglio anno corrente diliro
36,G22, o le offerte dos ranno portare il ribasso percentuale che verrà stahl-

lito dalla stazione appaltante all'atto deTineauto.
. Il deposito cauzionale per lo offe"te consistora di lire 4000, in cartelle del

Debito Pubblico al prezzo del listino di Borse; e quello per le speso d'asta,

del contratto e delle tassé conseguenti d>vrà voriñcarsi con lirc 600 in vahita
le¾alc.
Il termine utile per Ìe ofYerle di ribasso del ventesimo sul prezzo deliho-

.rato (fatali), resta fiesato fino alle ore 12 meridiane del giorno di lunedì 12

febbraio prossi:no venturo.
Il lavoro dovrà essere comoiuto entro giorni centoventi continui dal di

della consegna, sotto le comminatorie, in caso di ritardo, portate dal capi-
fatta la pubblicazione del ¿ìresente avviso.
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerte per uno o più Iotti mediante

schede segrcte firmate o suggellate, scritte su carta filigranata con hollo or-
dintr'io da una lira.
11 delibeiamento s3gnirà lotto per lotto a favore del migliore offerento, che

nel suo partito suggellato e 11rmato avrà offerto per ogni quintale di grano
un prezzo inaggiormente inferiore, o pari almeno a quello stabilito in una
schedä ytiggellata e deliösta sul tavolo, la quale vena aperta dopo cÏ1e sa-
ranno ricónosciuti tutti i paiftiti presentati, ,

I concorrenti dovranno fare le loro offerte, non già specificatamente pel
primo e secondo ecc. lotto, ma per un lotto o per due Iotti, ecc., e cio sotto
pena di nullità.

tolato.
Il prezzo convenuto sarà corrisposto in tante rate di lire6030 per ciascuna,

a norma del corrispondente avanzamento di lavaro regolarmente csoguito, con
deduzione peró del ribasso d'asta, e con trattenuta del 10 per cento a gn-
ranzia dell'adempimento degli obblighi assanti dall'impresa col contratto.

11 saldo del prezzo avrà luogo dopo l'appfovazione del collauda, a scuso

del capitolato d'appalto, ostcasibile in questo officio aisieme ai tipi dallo oro
10 antimeridiane alle 3 pomeridiano.

Padova, li 5 gennaio 1883.
223 .Per l'Ufficio di Prefeturg: A.YARDON.

ÉRÉFÉTTÙRA DELLA PROVINCIA DI PAÐ0VA
Il prezzo dovrà essere chiararnefite espresso in tutte lettere, sotto pena di

nullità dei partiti, da pronunciarsi, seduti stante, dall'autorità che påsÏede Aveiso di secondo esperimento..
1°asta. Caduto deserto oggi il primo esperimento d'asta, nel giorno di lunedi 29
I fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di ribasso non infel

riore-al Ÿoritesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono fissati a giorni cinque
decorfibili dallo ore due pomeridiano del giorno del deliberamento (tempo
medio di Itoma).
I condorrenti per essere ammossi all'aëta dovranno fare presso la Tesoretia

proŸinciale di Brescia, o pienso le altre ovo risiodono Ïe suddettä Direzioni e
8 azioni, il deposito della somma come sopra stabilita per cauzione- Îñià domma
dovrà essere in moneta corrente od in titoli di rendita pubblica dello Stato,
al portatore, al infore di Borsa del giorno antecedente a quello in cui si fa
il deposito.

gennaio correntes alle ore 12 meridiane, nella residenza di questä Prefettura,
sotto l'osservanza del vigente regolamento sulla Contabilità dello Stato, ei
procederà ad un secondo col metodo di estinzione di candele, per ladeli-
hera dell'appalto dei lávori di sistealazione del tratto d'argine sinistro d'A-

dige in Volta Marice e Drizzagno Marice in sezione III, in comune di Ca-
varzero.

Ogni aspirante dovrà presentare all'atto d'asta í regòlari bresciitti cèrtill-
catif d'idoneità e moralità, nonchè il certificato di avet vòisato in una önssa
di Tesoreria provinciale il deposito per adire all'incanto, avvertendo che non
saranno accettate offerte con depositi in contanti od in aftro modo.

Le ricevule nonmovranno essere inchiuse nei pieghi contenenti le offerte, La gara verrà aperta sul dato dalla perizia 25 maggio anno corrente, di
ma présentato separatamente. lire 7ð,633, e le offerte dovranno portare il ribasso perceufuale che ve rh

Barquno equsidefate nulle le offerte chemanchino della firata e del suggello stabilito dalla stazione appaltante all'atto dell'incanto.
suindicati, che non si&no atèse su carta col bollo ordinario da lira una o che Inoltre Pirnpresa dovrà anticipare lire 5315 80 per compensi di danni verso
contengano riserve e condizioni, e quelle fatte per via telegrafica, l'interesse del 6 per 100 in ragione di anno.
Sark facoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare i loro partiti alle Il deposito cauzionale per le offerte consisterà di lire MOD in carte le del

Direzioni e Sezioni di Commissariato sopra avvertite; ana ne sarà tenuto conto Debite Pubblico, al prezzo del listino di Borsa; e quello per le spese d'asta,
solo quando pervengano ullicialmente dalle stesse a questa Direzione prima del contratto e delle tasse conseguenti dovrà verificarsi con lire 800 in y a

dell'gertura della scheda che serve' di base alPincanto, e consti del þari uf- legale.
fleiahnente dell'effettuato deposíto. Il termine utile per le offerte diribasso.delventesimo.sulpre:zo deliberato
Saranno accettate anche le offerte spedite direttamente per la §oita all uf- (fatali) resta assato ûno alle ore 12 merid. del giorno di mer:cledì 11 feb-

ficio appaltante, purchè giungano in tempo dchito e sigillate al seggio d'asta braio prossimo venturo.
sieno in ogni parte regolari e sia contemporaneamente a mani delf ufficio Il lavoro dovrà assere comþiuto entro giorni 120 successivi continui dal di
appaliante, nel giorno ed ora fisdati per Pasta, la prova antentica delPesegulio dolla consegna, sottö le coniminatorie, in caso di i·ìtaido, portate'dal cipi-
deposito. , ,

tolato.
Glialfereriti che dÊmoiano in luogo dove'non vi é alcuna autorità miliknie Il prezzo convenuto sarà corrisposto in tante rate di lire 12,000 pei' cia-dovranno àltresi «Íesigna're una località,iieile di un'autorità militare, per iti scuna, a norma del corrispondente avanzamento diTavororegolarmenté ese-ricevere le comumcaziom occorrenti duliante il corso delle aste· guito, con deduzione però del ribasso d'asta e con trattenuta del 10 per 100

o alNo e ecolom ce on to re ' o e o a te 0 a garanzia dello adempimenio degli obblighi assunti dall'impresa col don-
autenticata l'atto di procura speciale. , .

tratto.

Le spese tutte relativeagliiricanti ed àÏ éont atto, cioi dÌ s eria, cÀrta 11 saldo del prezzo avrà luogo dopo l'approvazione del adlInddo, á sefião del
bollata, di tampa, d'inserzione, di registro, saranno a carico deÛëliberatario capitolato d'appaIto ostensibile in questo ufficio assieme ai tipi dalle ore 10
Sarà cpure a suo carico la .spesa degli esèmplari dei capitoli generali e spe. Antimeridiane «Ue 3 lioníeridiane.
e aph a arranrn m iegenti nella stipulazione del contratto, e di quelli che Padova, li 8 gennaio 1883.

A Brescia, addì 13 gennaio 1883.
226 Per l'U/ßcio di Prefettura: A. ZARDON.

288 17 ßottotenenté Conunissario: COTiŠO. CAMERAÑÔ NATALE, Gerente. ROMA - Tip.Àella ÖAZZEÀA UFFICIALE.


